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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

del Senato della Repubblica

con la

III (Affari esteri e comunitari)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

10ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione del Senato
DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica, ac-

compagnato dal direttore generale della Direzione generale per gli ita-

liani all’estero e le politiche migratorie, ministro plenipotenziario Carla

Zuppetti, dal direttore generale della Direzione generale per le risorse

umane e l’organizzazione, ministro plenipotenziario Giacomo Sanfelice

di Monteforte, e dal vice capo di Gabinetto e responsabile dei rapporti

con il Parlamento del medesimo Dicastero, ministro plenipotenziario Te-

resa Castaldo.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e della trasmissione radiofonica e satellitare del
Senato, e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere
il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità sono dunque
adottate per il prosieguo dei lavori.
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Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica sul processo di

razionalizzazione della rete degli Uffici all’estero

Dopo un breve indirizzo introduttivo del presidente DINI, il sottose-
gretario MANTICA svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Prende la parola il presidente DINI al quale replica il sottosegretario
MANTICA.

Prende quindi la parola il presidente STEFANI, al quale replica il
sottosegretario MANTICA.

Intervengono per formulare osservazioni e porre quesiti il senatore
MICHELONI (PD) e i deputati NARDUCCI (PD) ed EVANGELISTI
(IdV).

Dopo un intervento del deputato BARBI (PD) e una breve replica del
sottosegretario MANTICA, il presidente DINI dichiara rinviato il seguito
dell’audizione.

La seduta termina alle ore 9,50.
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COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE

7ª (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica,
spettacolo e sport)

10ª (Industria, commercio, turismo)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
CURSI

indi del Presidente della 7ª Commissione

POSSA

La seduta inizia alle ore 15,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4 del Regolamento, di attivazione dell’impianto
audiovisivo e del segnale audio per la seduta di oggi; il Presidente del Se-
nato, previamente interpellato, ha fatto conoscere il suo assenso e pertanto,
ove le Commissioni riunite convengano, tale forma di pubblicità sarà adot-
tata per il seguito della seduta.

Convengono le Commissioni riunite.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle ricerche italiane relative alla fusione nucleare:

seguito e conclusione dell’esame del documento conclusivo (Doc. XVII, n. 2)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 20 maggio scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – a conclusione del dibattito
è stato illustrato uno schema di documento conclusivo. Avverte quindi che
si procederà alla votazione.
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Il senatore RUSCONI (PD) interviene per porre alcune questioni di
metodo e di merito ed avanzare alcune proposte di modifica. Precisa per-
tanto che il suo Gruppo si riserva di pronunciarsi sulla base delle risposte
che verranno fornite, ed eventualmente di richiedere la votazione per parti
separate. Nel sottolineare il particolare rilievo del tema affrontato, rispetto
al quale si è sviluppato un nutrito dibattito, rivendica poi con orgoglio che
il suo Gruppo ha sempre contributo al raggiungimento del numero legale
per tutto lo svolgimento della procedura informativa.

Con riferimento ai profili metodologici, domanda chiarimenti circa i
destinatari del documento, tanto più che le scelte in proposito effettuate in
questa sede fungeranno da spunto per il prosieguo delle altre indagini co-
noscitive che la Commissione istruzione ha ancora in corso. Ribadisce poi
che le Commissioni svolgono un ruolo prettamente politico, mentre il ta-
glio del documento conclusivo in esame è di tipo scientifico; dissente per-
ciò da un’ingerenza nelle valutazioni scientifiche da parte degli organi
parlamentari, nel rispetto delle reciproche competenze tra politica e
scienza.

Quanto al merito, reputa condivisibili i primi cinque capitoli, conve-
nendo altresı̀ sull’affermazione per cui la ricerca scientifica italiana deve
essere inquadrata in un contesto mondiale. Propone dunque a nome del
Gruppo alcune modifiche allo schema di documento nella prospettiva di
migliorarlo, con particolare riferimento ai capitoli 6 (relativo al pro-
gramma di ricerche italiane nel settore della fusione) e 7 (concernente
le osservazioni conclusive), attenuando le critiche rivolte al progetto
FAST. A tal proposito, invita a considerare come una scelta e non
come un inconveniente la decisione di non utilizzare il trizio nelle reazioni
compiute in FAST, ritenendo altresı̀ necessario non contrastare ciò che la
comunità scientifica internazionale ha già adeguatamente riconosciuto
come valido. Sottolinea infatti che IGNITOR non è incluso nei programmi
di ricerca internazionali, al contrario di FAST, per cui affermazioni troppo
nette in favore del primo rischiano di contraddire l’impegno decennale as-
sunto dall’Italia per volontà dell’allora ministro Moratti nel 2006.

Alla luce della disponibilità della maggioranza a recepire tali indica-
zioni, si riserva dunque di dichiarare in un secondo momento il voto della
propria parte politica sui capitoli 6 e 7, preannunciando comunque un
orientamento positivo sui primi cinque capitoli.

Il presidente della 7ª Commissione senatore POSSA precisa anzitutto
che il documento conclusivo dell’indagine non è destinato ad alcuna uti-
lizzazione specifica, ma sarà offerto alla disponibilità di tutti gli interes-
sati, quale strumento di analisi e riflessione.

Quanto poi alle proposte di modifica avanzate dal senatore Rusconi
con riferimento al capitolo 6 (relativo al programma di ricerche italiane
nel settore della fusione), dichiara di accogliere senz’altro le seguenti, re-
lative al paragrafo 1 (Quadro generale): al sesto capoverso, laddove si spe-
cifica che i finanziamenti europei a copertura parziale possono arrivare
fino al 40 per cento; al settimo capoverso, chiarendo l’attività dell’Istituto
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di fisica dei plasmi (IFP) «Piero Caldirola» del Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR) di Milano; all’ottavo capoverso, aggiungendo, fra le acqui-
sizioni dell’attività di ricerca svolta in Italia, la competenza scientifica
sulla fisica e sulle tecnologie relative all’ECRH; all’undicesimo capo-
verso, l’integrazione relativa all’attività del CNR; al dodicesimo capo-
verso, n. 6), relativamente al progetto e alla costruzione a cura dell’ENEA
di Frascati del nuovo tokamak denominato FAST. Passando al paragrafo 2
(concernente FAST), ritiene inopportuna la soppressione del quinto capo-
verso, relativo alla valutazione del valore aggiunto ottenibile mediante la
sperimentazione su FAST.

Il senatore RUSCONI (PD) raccomanda vivamente l’accoglimento di
tale suggerimento di modifica, ritenendo inopportuno entrare nei dettagli.

Al fine di favorire una posizione comune, il presidente POSSA ma-
nifesta disponibilità a sopprimere il predetto capoverso. Accoglie altresı̀ il
suggerimento relativo al successivo capoverso, relativo agli elementi di
FAST che il panel internazionale che ha effettuato una review delle pos-
sibili macchine satelliti europee di ITER ha indicato come da valutare.

Passando al capitolo 7 (Osservazioni conclusive), paragrafo 10 (Il
programma di ricerca italiano nel settore della fusione nucleare), dichiara
di concordare con il suggerimento di prendere atto dell’autorevolezza
della proposta di realizzare e sperimentare la nuova facility denominata
FAST. Non condivide invece il suggerimento di far propria la raccoman-
dazione del panel internazionale di valutare la scelta di rinunciare all’uti-
lizzo del trizio, mentre potrebbe sopprimere l’interrogativo in ordine al-
l’opportunità di impegnare consistenti risorse come quelle necessarie per
FAST per una sperimentazione giustificata solo dalla sua funzionalità an-
cillare ad ITER. Tale ultima disponibilità è tuttavia condizionata alla piena
accettazione del paragrafo, cosı̀ come risulterebbe dalle modifiche.

Il senatore RUSCONI (PD) dichiara fin d’ora che, considerate le mo-
difiche introdotte, il suo Gruppo voterà a favore anche del capitolo 6 del
documento conclusivo. Sul capitolo 7, chiede invece una breve sospen-
sione della seduta, onde poter valutare la posizione da assumere, alla
luce della disponibilità manifestata dal Presidente a recepire i suggeri-
menti avanzati.

Il presidente POSSA completa la propria esposizione chiarendo che,
al paragrafo 12 (In conclusione), potrebbero essere eliminati i riferimenti
specifici a FAST e IGNITOR, da sostituirsi con un più generico richiamo
ai programmi nucleari italiani.

Il senatore RUSCONI (PD) sollecita un chiarimento anche con ri-
guardo al riferimento alla valutazione che avrebbe espresso il professor
Paganetto su IGNITOR, contenuto nell’ultimo capoverso del paragrafo
n. 10, di cui chiede la soppressione.
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Il presidente POSSA conviene anche su tale proposta.

Il senatore BUBBICO (PD) ritiene che le indicazioni rivolte al Go-
verno nel paragrafo 12 del capitolo 7 siano pleonastiche, in quanto l’Ese-
cutivo è perfettamente in grado di decidere le iniziative da finanziare. La
formulazione rischia perciò a suo giudizio di limitare l’autonomia del Go-
verno nell’esercizio delle sue prerogative e giudica conseguentemente ne-
cessario eliminare l’intero capoverso. In caso contrario, ritiene quanto
meno opportuna una modifica nel senso di sollecitare l’Esecutivo a riferire
in Parlamento evitando di generare sterili dubbi circa la prosecuzione del-
l’impegno italiano. Occorre infatti chiarire quale sia l’orientamento dell’E-
secutivo rispetto a tali iniziative, altrimenti si danneggia l’interesse nazio-
nale, anche a fronte degli investimenti finora realizzati e del lavoro svolto
dalla comunità scientifica.

Il presidente della 7ª Commissione POSSA tiene a precisare che l’E-
secutivo non ha ancora assunto una decisione definitiva sul progetto
FAST. Invita poi a considerare che l’espressione utilizzata nel paragrafo
12 del capitolo 7 mira a valorizzare il lavoro svolto nel corso dell’inda-
gine conoscitiva, i cui risultati potrebbero perciò essere utili anche al Go-
verno. Non condivide pertanto l’eliminazione dell’intero capoverso, rite-
nendo preferibile limitarsi alla mediazione poc’anzi raggiunta in ordine
alla soppressione dei riferimenti a FAST e IGNITOR. Modifica conclusi-
vamente lo schema di documento conclusivo illustrato nella seduta del 20
maggio scorso in un nuovo testo, che sottopone alla valutazione delle
Commissioni riunite.

Il senatore BUBBICO (PD), nel prendere atto dell’indisponibilità del
Presidente a sopprimere le indicazioni al Governo contenute nel paragrafo
12, giudica opportuno che il Governo riferisca quanto meno al Parlamento
in ordine alla finanziabilità o meno di alcuni programmi di ricerca, anche
in relazione ai risultati dell’indagine conoscitiva.

Accedendo alla richiesta precedentemente avanzata dal senatore Ru-
sconi, il PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,55, è ripresa alle ore 16.

Il presidente della 7ª Commissione POSSA, alla luce delle modifica-
zioni apportate allo schema di documento conclusivo, comunica – per ra-
gioni di coerenza generale – che al paragrafo 10 del capitolo 7 sono eli-
minate infine le parole da «e si formula» fino a «sua realizzazione».

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del suo Gruppo prende
la parola il senatore RUSCONI (PD) il quale ringrazia il presidente Possa
per la disponibilità manifestata a recepire le osservazioni avanzate dalla
propria parte politica. Tiene comunque a precisare che il documento ha
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una finalità di indirizzo, non potendo le Commissioni svolgere un lavoro
scientifico su una materia cosı̀ complessa.

La senatrice BUGNANO (IdV) dichiara invece il voto contrario del
suo Gruppo in quanto ritiene che il documento contenga valutazioni poli-
tiche di un certo peso, che la sua parte politica non condivide, considerata
la diversità di vedute sulla politica energetica.

Il senatore PITTONI (LNP) dichiara il voto favorevole del suo
Gruppo, pur manifestando perplessità su alcune indicazioni tecniche che
non competevano a suo avviso alle Commissioni riunite.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) riconosce che il documento reca consi-
derazioni non solo politiche ma anche tecniche, puntualizzando tuttavia
che esso non concerne la questione energetica. In proposito, giudica obso-
lete le fonti di energia utilizzate attualmente rispetto alle quali i pro-
grammi di ricerca sulla fusione hanno il compito di compiere progressi ul-
teriori. Tali progetti hanno perciò il merito di esaminare i costi e i tempi
per la realizzazione di un prototipo di reattore, disponibile comunque tra
molte decine di anni, anche al fine di sopperire all’esaurimento delle fonti
fino ad ora impiegate.

Concorda altresı̀ con le finalità di indirizzo del documento, che fa te-
soro del resto degli autorevoli contributi resi nel corso delle audizioni e dà
indicazioni politiche affinché l’Italia investa nella fusione e punti alle ri-
cerche in corso. Dichiara quindi il convinto voto favorevole del suo
Gruppo al testo, pur con le modifiche apportate.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, le Commissioni
riunite approvano lo schema di documento conclusivo come riformulato
(pubblicato in allegato al presente resoconto) e deliberano la pubblica-
zione degli atti relativi all’indagine.

La seduta termina alle ore 16,15.
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DOCUMENTO CONCLUSIVO SULL’INDAGINE

CONOSCITIVA SULLE RICERCHE ITALIANE

RELATIVE ALLA FUSIONE NUCLEARE

(Doc. XVII, n. 2)
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

109ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza della Vice Presidente

INCOSTANTE

indi del Vice Presidente
BENEDETTI VALENTINI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 74, comma 3, del Regolamento,

Giuseppe Piero Grillo, accompagnato da Marco Canestrari e Milena

Carone, accompagnata da Claudia Mattia e da Cristina Rizzo.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente INCOSTANTE comunica che è disponibile la trasmis-
sione audiovisiva, anche sul canale satellitare del Senato, per la procedura
informativa che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato ha già pre-
ventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della stessa pro-
cedura sarà pubblicato il resoconto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 74, comma 3, del Regolamento, di rappresentanti dei

proponenti i disegni di legge d’iniziativa popolare in materia elettorale

Il PRESIDENTE ricorda che i disegni di legge d’iniziativa popolare
oggetto dell’audizione (Atti Senato n. 2 e n. 3) furono presentati nella le-
gislatura precedente (Atti Senato n. 1900 e n. 1936) ed esaminati insieme
ad altre iniziative in materia elettorale, fino alla conclusione anticipata
della legislatura. Con la nuova legislatura quei disegni di legge sono stati
automaticamente riprodotti e nuovamente assegnati alla Commissione.
Nella seduta del 22 dicembre 2008 il senatore Malan ha riferito su en-
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trambi i disegni di legge e la Commissione ha convenuto di svolgere l’au-
dizione programmata per oggi, con una procedura informativa che, pur
prevista dal Regolamento, non è stata finora mai utilizzata.

Precisa che secondo la prassi parlamentare comune a tutte le audi-
zioni, la procedura informativa è diretta ad acquisire le nozioni ritenute
utili e, nel caso specifico, ad ascoltare le ragioni dei proponenti, senza al-
cun dibattito ma con la possibilità di rivolgere le domande alle persone
convenute in audizione.

Interviene quindi Milena CARONE, che si sofferma sul disegno di
legge n. 2, diretto a promuovere la presenza paritaria di entrambi i sessi
in ogni luogo decisionale, quale presupposto e condizione di democrazia
compiuta; avendo evocato la genesi dei princı̀pi costituzionali rilevanti
in materia, ricorda l’integrazione dell’articolo 51 della Costituzione, ap-
provata nel 2003 dopo che la Corte costituzionale aveva censurato le
norme antidiscriminatorie precedentemente introdotte, a cui però non fu
dato seguito legislativo quando, nel 2005, fu approvata la nuova normativa
per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato. Ritiene che sia un
errore affrontare la materia della democrazia paritaria con misure antidi-
scriminatorie, come se quella delle donne fosse una minoranza da tutelare.
È preferibile, a suo avviso, stabilire in via generale un principio di parità
nelle candidature, pena l’irricevibilità delle liste elettorali.

Ha quindi la parola Giuseppe Piero GRILLO, che illustra il disegno
di legge n. 3. Dopo aver pronunciato un’invettiva contro i parlamentari e
singoli esponenti politici, rileva l’incapacità dei membri del Parlamento di
interpretare le istanze dei cittadini, il che a suo avviso è testimoniato an-
che dalla circostanza che solo dopo molto tempo la Commissione affari
costituzionali procede all’audizione dei rappresentanti di coloro che hanno
presentato i disegni di legge d’iniziativa popolare. Ribadisce quindi la pro-
posta di considerare non eleggibili al Parlamento coloro che sono stati già
eletti per due volte e non candidabili coloro che sono stati condannati con
sentenza definitiva. Infine, sottolinea l’opportunità di reintrodurre il voto
di preferenza.

Seguono interventi per quesiti e richieste di chiarimento.

Il senatore BIANCO (PD) esprime soddisfazione per la procedura in
corso, che consente di ascoltare le ragioni dei promotori dei disegni di
legge d’iniziativa popolare e costituisce una manifestazione significativa
della democrazia parlamentare. Ricorda che tale possibilità era già stata
considerata concretamente nella legislatura precedente, ma non fu realiz-
zata per la fine anticipata della stessa legislatura, che intervenne proprio
quando era in corso la discussione sul sistema elettorale. In quell’occa-
sione, d’altra parte, si pervenne, nella redazione di una proposta di testo
unificato, anche all’individuazione di un sistema di promozione delle
pari opportunità tra uomini e donne nell’accesso alle cariche elettive. Ri-
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volgendosi a Milena Carone, domanda se giudichi opportuno introdurre

misure per il riequilibrio dei generi anche diverse da quelle proposte nel

disegno di legge n. 2, che operano esclusivamente in sede di compilazione

delle liste dei candidati.

Dopo aver ricordato che la legge istitutiva della Commissione parla-

mentare sul fenomeno della mafia per la prima volta dissuade dalla parte-

cipazione all’inchiesta deputati o senatori che siano coinvolti in inchieste

giudiziarie per particolari reati, conviene sull’opportunità di valutare con

attenzione e sensibilità alle attese di legalità e trasparenza anche i casi

di candidati coinvolti in inchieste giudiziarie nonché sulla necessità di

una revisione organica delle incompatibilità e delle ineleggibilità, mentre

ritiene preferibile, al voto di preferenza, il metodo dei collegi uninominali

di dimensioni ridotte, per ripristinare un più stretto rapporto tra gli eletti e

gli elettori. Infine, domanda se non sia preferibile affidare alla decisione

politica valutabile dagli elettori la scelta di persone che abbiano già rico-

perto un certo numero di mandati parlamentari.

Il senatore MALAN (PdL), con riferimento al disegno di legge n. 2,

osserva che le norme introdotte per favorire una più equilibrata rappresen-

tanza dei generi, assistite dalla sospensione del rimborso delle spese elet-

torali in caso di inadempienza, ha fornito in via generale risultati più ef-

ficaci. La proposta di stabilire una rigida parità nelle candidature, a suo

avviso, sarebbe inopportuna e potrebbe essere interpretata nel senso che

gli eletti, dell’uno e dell’altro sesso, non siano in grado di rappresentare

gli elettori di entrambi i sessi.

Rivolgendosi a Giuseppe Piero Grillo, stigmatizza l’attacco rivolto al-

l’istituzione parlamentare e osserva che a nessun senatore sarebbe consen-

tito di esprimersi nelle forme che questi ha usato, anche contro singole

persone e personalità istituzionali. Osserva, quindi, che il limite previsto

per la candidabilità di chiunque sia stato condannato definitivamente sa-

rebbe eccessivo, in quanto impedirebbe l’accesso alla rappresentanza an-

che di chi, ad esempio, abbia commesso atti di disobbedienza civile. Inol-

tre, il limite dei due mandati potrebbe determinare un indebolimento del-

l’istituzione parlamentare nei confronti degli altri poteri. Infine, ricorda i

rilevanti costi che comportano le campagne elettorali quando è previsto

il voto di preferenza.

La senatrice ADAMO (PD) condivide le motivazioni del disegno di

legge n. 2, in materia di parità di genere, come anche le proposte del di-

segno di legge n. 3, dirette a prevedere l’ineleggibilità per chi sia stato

condannato, sulla base però di una dettagliata indicazione dei reati impe-

ditivi, e a limitare il numero massimo di mandati elettorali. Quanto alle

preferenze, fa proprie le perplessità manifestate dai senatori Bianco e Ma-

lan, ai quali si associa anche nell’invito a non rivolgere attacchi generica-

mente offensivi verso l’istituzione parlamentare.
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Il senatore Mauro Maria MARINO (PD) sostiene l’opportunità di mi-
sure per riequilibrare la rappresentanza di genere nelle assemblee elettive:
il collegio uninominale e lo svolgimento di elezioni primarie con regole di
diritto pubblico, a suo avviso, potrebbero favorire una maggiore rappre-
sentanza femminile più che affidando ai partiti il compito di definire liste
composte in modo paritario.

Per quanto riguarda il limite di mandati parlamentari, ritiene che sa-
rebbe opportuno riferirlo alla durata temporale anziché al numero di legi-
slature. Condivide le obiezioni già espresse sulla questione del voto di
preferenza che, soprattutto in alcune aree del Paese, si presta a rischi di
degenerazione.

Il senatore PARDI (IdV) ricorda le iniziative presentate dal suo
Gruppo per assicurare la trasparenza nelle procedure decisionali delle am-
ministrazioni pubbliche. Condivide la proposta di precludere la candidabi-
lità a chi sia stato condannato, osservando tuttavia che la limitazione do-
vrebbe essere riferita a particolari tipi di reato, per evitare che l’impedi-
mento colpisca anche chi è stato condannato per reati di lieve entità mo-
tivati da ragioni sociali o politiche anche condivisibili.

Rispondono le persone convocate in audizione.

Milena CARONE sottolinea l’esigenza di un riequilibrio effettivo
della rappresentanza di genere nelle assemblee elettive e in tutte le sedi
di decisione, con misure che determinino condizioni paritarie di partecipa-
zione tra uomini e donne. In proposito, sostiene che la cittadinanza duale
non è un obiettivo, ma una condizione essenziale per l’esistenza stessa
della democrazia.

Giuseppe Piero GRILLO ribadisce le critiche ai membri del Parla-
mento, i quali a suo parere sono ormai anacronistici rispetto alle attese
della società civile.

La presidente INCOSTANTE invita a rispondere ai quesiti rivolti dai
senatori, senza trascendere in invettive gratuite e ingiuriose.

Prosegue Giuseppe Piero GRILLO, ricordando i risultati delle liste ci-
viche da lui promosse nelle elezioni amministrative appena svolte, con
una spinta democratica dal basso che non può essere ignorata. In partico-
lare, si fanno sempre più pressanti le istanze in materia di energia, di li-
bera informazione e di accesso illimitato alle reti informatiche. Si sof-
ferma quindi sulle obiezioni alla proposta di ripristinare il voto di prefe-
renza: egli sottolinea l’ottimo risultato ottenuto da alcuni candidati nelle
elezioni più recenti, che hanno condotto la campagna elettorale senza di-
spendio di risorse finanziarie.

Infine, sollecita la Commissione a fissare la data in cui sarà discusso
il disegno di legge d’iniziativa popolare n. 3 da lui sostenuto.
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La PRESIDENTE precisa che i disegni di legge d’iniziativa popolare,
congiuntamente agli altri disegni di legge in materia elettorale, saranno
esaminati in base al programma dei lavori che sarà definito dalla Commis-
sione.

Infine ringrazia i convenuti in audizione e i rispettivi accompagnatori
e li congeda, dichiarando conclusa la procedura informativa.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA POMERIDIANA E SCONVOCAZIONE

DELLA SEDUTA DI DOMANI

La PRESIDENTE avverte che la Commissione è convocata per una
seduta ulteriore oggi, alle ore 15,45, per l’esame in sede consultiva del di-
segno di legge n. 1078-B (Disposizioni per l’adempimento di obblighi de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comu-
nitaria 2008). Inoltre, comunica che la seduta convocata per domani alle
ore 14,30 non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,40.

110ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
INCOSTANTE

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(1078-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008, approvato dal Senato e modi-

ficato dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione. Esame. Relazione favorevole con osservazioni)

Il relatore MALAN (PdL) illustra le modifiche apportate dalla Ca-
mera dei deputati al testo già approvato dal Senato. Propone quindi una
relazione favorevole, segnalando, all’articolo 53, l’opportunità che siano
espressamente indicati i princı̀pi e i criteri direttivi cui il Governo deve
attenersi in sede di adozione del decreto legislativo di attuazione delle de-
cisioni quadro relative alla lotta contro la criminalità organizzata.
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Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la relazione favorevole con osservazioni proposta dal rela-
tore, pubblicata in allegato.

(1078-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008, approvato dal Senato e modi-

ficato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 14ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (PdL), dopo aver illustrato gli emendamenti
riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere un parere non
ostativo.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere del relatore.

(1078-C) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008, approvato dal Senato e modi-

ficato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (PdL), dopo aver riferito sul testo proposto al-
l’Assemblea dalla Commissione di merito per il disegno di legge in titolo,
propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

Propone un parere non ostativo anche sui relativi emendamenti.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere non ostativo sul testo e sui relativi emendamenti
proposto dal relatore.

La seduta termina alle ore 15,55.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1078-B

(LEGGE COMUNITARIA 2008)

La Commissione, esaminate le modifiche apportate dalla Camera dei
deputati al disegno di legge in titolo, si esprime, per quanto di compe-
tenza, in senso favorevole, segnalando, all’articolo 53, l’opportunità che
siano espressamente indicati i princı̀pi e i criteri direttivi cui il Governo
deve attenersi in sede di adozione del decreto legislativo di attuazione
delle decisioni quadro relative alla lotta contro la criminalità organizzata.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

79ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SULLE MISSIONI DELLA COMMISSIONE

Il presidente CANTONI ipotizza una visita a Malta, nell’ambito della
missione MIATM (Missione Italiana di Assistenza Tecnico Militare),
prima della sospensione estiva dei lavori.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Con riferimento agli atti del Governo iscritti all’ordine del giorno, il
senatore DEL VECCHIO (PD) osserva che molti di essi non sono puntual-
mente previsti nella Nota aggiuntiva allo stato di previsione del ministero
della Difesa, dando luogo, dal punto di vista finanziario, ad un obiettivo,
quanto non auspicabile, margine di incertezza.

Il sottosegretario COSSIGA precisa che la nota aggiuntiva presenta
due limiti oggettivi: da un lato, infatti, essa indica in maniera specifica
solo quei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli arma-
menti maggiormente significativi, mentre dall’altro l’attività di pianifica-
zione degli stessi non si esaurisce nel momento in cui il documento viene
redatto, in quanto le fasi in cui il programma si articola potrebbero subire,
successivamente, delle variazioni. In ragione di ciò, sarebbe a suo avviso
opportuna una rimeditazione in modo tale da consentire al Parlamento di
poter disporre di un documento più esaustivo nel momento in cui si ac-
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cinge ad esaminare per il prescritto parere i programmi di ammoderna-
mento e rinnovamento della Difesa, ed in tal senso il Governo si sta
già adoperando.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), pur ringraziando il rappresentante
del Governo per le delucidazioni, pone l’accento sul notevole rilievo eco-
nomico rivestito dai programmi iscritti all’ordine del giorno, stimato com-
plessivamente in circa 1.050 milioni di euro. In ragione di ciò, sarebbe as-
sai opportuno poter disporre di un puntuale quadro di riferimento.

Il sottosegretario COSSIGA osserva che al momento non sono pre-
senti ulteriori dettagli in ordine alla pianificazione dei programmi oltre
a quanto indicato nei singoli atti presentati al Parlamento, e che ulteriori
dettagli In ordine alla pianificazione degli stessi saranno oggetto di suc-
cessive decisioni.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) rileva che, in tal caso, il Parlamento
sarebbe di fatto chiamato a pronunciarsi senza conoscere in anticipo tutti i
dettagli in ordine alla pianificazione dei programmi di ammodernamento e
rinnovamento degli armamenti.

Il sottosegretario COSSIGA precisa che si tratta di un limite intrin-
seco, stante la continua evoluzione delle pianificazioni dei programmi.

Il senatore PEGORER (PD), nell’associarsi alle considerazioni svolte
dal senatore Del Vecchio, auspica una riforma dell’assetto normativo vi-
gente in modo da mettere il Parlamento in grado di operare le proprie
scelte di indirizzo sulla base di maggiori elementi di dettaglio.

Il presidente CANTONI osserva che la dialettica relativa alla legge n.
436 del 1988 ed agli eventuali progetti di riforma della stessa è, in ogni
caso, assai complessa, coinvolgendo sia il Governo, sia il Parlamento,
sia, infine, gli organi tecnici del Dicastero direttamente coinvolti nella pia-
nificazione dei programmi di rinnovo degli armamenti.

Il senatore PEGORER (PD) obietta che, stante la rilevante spesa
complessiva sottesa ai programmi iscritti all’ordine del giorno, sarebbe au-
spicabile che la Commissione possa fare riferimento ad un quadro conno-
tato da maggiori elementi di certezza in ordine ai profili finanziari.

Il sottosegretario COSSIGA osserva che tutti i dati disponibili sono
già contenuti negli atti presentati alle Camere per i prescritti pareri. Ciò
in quanto l’attuale livello di pianificazione non consente di fornire ulte-
riori elementi di valutazione.

Ricorda, quindi, che spesso i programmi di rinnovo e di ammoderna-
mento subiscono, anno dopo anno, delle accelerazioni ovvero dei ritardi
proprio in relazione al livello di pianificazione raggiunto, precisando al-
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tresı̀ che il Governo fornisce comunque ogni elemento informativo dispo-
nibile nel momento in cui il programma viene presentato al Parlamento.

Alle considerazioni svolte dal rappresentante del Governo si associa
il presidente CANTONI, riconoscendo tuttavia la fondatezza di alcuni ri-
lievi formulati dai senatori Del Vecchio e Pegorer.

Ad avviso del senatore RAMPONI (PdL), la pianificazione dei pro-
grammi di ammodernamento e rinnovamento della Difesa non può che es-
sere connotata da un inevitabile margine di aleatorietà, stanti la continua
variazione dell’indicizzazione dei costi ed i rallentamenti dovuti alla ca-
renza di risorse economiche. Inoltre, andrebbe – a suo avviso – tenuta pre-
sente la distinzione tra i programmi di acquisizione (che indicano in ma-
niera puntuale il costo, anno per anno, dei vari stock acquisiti), e quelli di
sviluppo, caratterizzati da un quadro finanziario più incerto.

Il sottosegretario COSSIGA, nel concordare con quanto poc’anzi os-
servato dal senatore Ramponi, rileva che i programmi di armamento di cui
alla legge n. 436 del 1988 si realizzano per fasi successive, avendo per-
tanto natura di un continuo e complesso work in progress. In ragione di
ciò, i dati definitivi, anche in ordine ai costi effettivamente sostenuti,
non possono essere determinati a priori, essendo quindi, in quest’ultimo
caso, possibile operare esclusivamente una stima del massimo valore attri-
buibile ad ogni singolo programma.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Programma pluriennale di A/R n. SMD 07/2009, relativo allo sviluppo e all’integra-

zione di un sistema di autoprotezione infrarosso (Directed InfraRed CounterMeasures
– DIRCM) di ultima generazione basato su tecnologia laser, per la protezione degli

assetti aerei della Aeronautica militare (n. 87)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 4

ottobre 1988, n. 436. Esame. Parere favorevole)

Introduce l’esame il relatore DIVINA (LNP), rilevando che il pro-
gramma in questione si propone di dotare i mezzi dell’Aeronautica mili-
tare di un sistema di autoprotezione infrarossa (denominato DIRCM, ossia
Directed InfraRed Counter Measures), allo scopo di sventare la crescente
minaccia rappresentata dai dispositivi lanciamissili portatili a guida infra-
rossa, assai comune nei recenti teatri operativi e di aumentare la capacità
di sopravvivenza dei velivoli.

La necessità dell’acquisizione di un tale sistema è resa evidente dalla
larga diffusione dei sistemi missilistici portatili: mai inseriti in nessun trat-
tato di controllo delle armi, essi sono presenti negli arsenali di circa 105
paesi del mondo, e si stima, inoltre, che vi sarebbe una disponibilità, nel
cosiddetto «mercato non controllato», di circa 100.000 sistemi missilistici
in eccesso, che potrebbero essere utilizzati anche da organizzazioni terro-
ristiche.
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In ragione di quanto precede, scopo del programma à quello di incre-
mentare il livello di protezione dei velivoli large bodies (quali, ad esem-
pio, gli aerei Boeing 767, o Lockeed C-130) in modo da ridurre il rischio
di abbattimento. In particolare, il sistema si baserà su di una serie di con-
tromisure basate sulla tecnologia del laser a fibra, in grado di disturbare e
neutralizzare la guida infrarossa dei missili nemici.

Relativamente ai requisiti di tipo logistico, osserva quindi che la
Forza armata sarà chiamata ad operare in ordine alla sola manutenzione
di primo livello tecnico (ossia riguardo alla sostituzione delle unità fuori
uso a bordo), laddove tutte le altre attività saranno affidate alla ditta
che fornirà il sistema. L’Aeronautica acquisirà, inoltre, la capacità di ge-
nerazione dei codici d’inganno generati dal laser (al fine di contrastare la
già citata minaccia missilistica), per poter sviluppare in autonomia le so-
luzioni necessarie al contrasto di possibili minacce future.

Rileva, da ultimo, che il programma sarà finanziato in 4 anni, a par-
tire dal 2009, con un costo globale stimato di 65 milioni di euro, che gra-
veranno sui capitoli di ammodernamento e rinnovamento del bilancio
della Difesa, e che le industrie interessate saranno quelle del settore avio-
nico ed elettronico, sia statunitensi che nazionali.

Conclude proponendo alla Commissione l’emissione di un parere fa-
vorevole.

Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di discussione generale,
si procede alle dichiarazioni di voto.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), nel rimarcare l’importanza del pro-
gramma in titolo sotto l’aspetto tecnico-operativo, preannuncia, a nome
della sua parte politica, il voto favorevole, auspicando – tuttavia – che
le problematiche inerenti la pianificazione dei programmi possano trovare
un’adeguata ed efficace soluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente CANTONI pone
in votazione, previa verifica del numero legale, lo schema di parere favo-
revole predisposto dal relatore, che risulta approvato dalla Commissione.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 05/2009, relativo alla fase di sviluppo e indu-

strializzazione della munizione guidata L.R. (Long Range) per l’incremento della git-

tata e della precisione delle artiglierie sulle Unità navali (calibro 127 mm.) e terrestri

(calibro 155 mm.) – VULCANO (n. 85)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 4

ottobre 1988, n. 436. Esame. Parere favorevole)

Il relatore RAMPONI (PdL) illustra il programma in titolo, osser-
vando preliminarmente che esso è finalizzato allo sviluppo ed all’indu-
strializzazione di munizionamento di nuova generazione per l’incremento
della gittata e della precisione delle artiglierie navali da 127 millimetri e
terrestri da 155 millimetri di calibro.
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In particolare, l’esigenza operativa è riconducibile alla neutralizza-
zione con elevata precisione di bersagli ubicati nell’entroterra ad una di-
stanza spesso maggiore di 100 chilometri, mantenendo quindi le artiglierie
ad una distanza di sicurezza e riducendo gli spostamenti (nel corso dei
quali le stesse non sono operative). Nel dettaglio, la gittata è prevista in
70 chilometri per le munizioni non guidate, 100 chilometri per l’impiego
di munizionamento guidato da unità navali e 140 chilometri per l’impiego
di munizionamento guidato da parte dell’artiglieria terrestre.

Il munizionamento sarà sviluppato, poi, in quattro diverse configura-
zioni, ossia non guidato, per impiego antinave con guida terminale attra-
verso un sensore infrarosso, e con guida satellitare ed al laser (sia per le
artiglierie da 127 che per quelle da 155 millimetri), per l’impiego contro
bersagli terrestri a lunghissima distanza.

L’oratore precisa, quindi, che la fase di sviluppo del programma è
quella relativa allo sviluppo della munizione (con una durata di 48
mesi), ed all’industrializzazione della stessa (la cui durata è prevista in
12 mesi), per un costo complessivo di 118,5 milioni di euro, suddivisi
nel periodo compreso tra il 2009 ed il 2014.

Conclude proponendo alla Commissione uno schema di parere favo-
revole.

Poiché nessuno chiede di intervenire, sia in sede di discussione gene-
rale che di dichiarazione di voto, il presidente CANTONI, previa verifica
del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole for-
mulata dal relatore, che risulta approvata.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 06/2009, relativo alla realizzazione di tre sta-

zioni «anchor» fisse, con funzioni integrative e alternative al Centro di Gestione e

Controllo di Vigna di Valle (Roma) del sistema satellitare per le telecomunicazioni

militari denominato «SICRAL» (n. 86)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 4

ottobre 1988, n. 436. Esame. Parere favorevole)

Introduce l’esame il relatore DEL VECCHIO (PD), osservando che la
struttura delle comunicazioni satellitari della Difesa deve essere in grado
di garantire l’interoperabilità tra reti sicure, allo scopo di dotare le Forze
armate di un efficace e robusto sistema di comunicazioni.

In particolare, l’attuale struttura è articolata su due segmenti: uno
spaziale, costituito dai satelliti SICRAL-1 (lanciato nel febbraio del
2001) e SICRAL-1B (lanciato il 20 aprile 2009 e di imminente avvio ope-
rativo), ed uno terrestre, costituito dal Centro interforze di gestione e con-
trollo SICRAL di Vigna di Valle, dal Centro di supervisione e configura-
zione dei sistemi satellitari dell’Esercito, dalla stazione «Telespazio» del
Fucino e da risorse di ancoraggio di minore capacità. Tuttavia, considerata
la crescente necessità di operare in contesti multinazionali ed in un am-
biente operativo di tipo net-centrico, risulta necessario dotarsi di stazioni
alternate per la gestione dei flussi satellitari SICRAL e commerciali.
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Il programma iscritto all’ordine del giorno mira a soddisfare proprio
questa esigenza, attraverso la realizzazione di tre stazioni alternative a
quella di Vigna di Valle, opportunamente dislocate sul territorio nazionale
(ed in particolare in siti dove il traffico utente direttamente utilizzabile,
soprattutto se indirizzato ad utenti di diverse Forze armate), e con lo scopo
di decongestionare il traffico satellitare. L’architettura di queste stazioni
(denominate anchor), sarà pertanto simile alla stazione di Vigna di Valle
(che non sarà sostituita da queste ulteriori strutture), limitatamente alla
parte relativa all’ancoraggio del traffico a all’interconnessione verso la
rete terrestre.

Per quanto attiene agli oneri finanziari, il relatore rileva che essi sono
stimati in circa 15 milioni di euro, suddivisi negli esercizi finanziari dal
2009 al 2011, mentre relativamente ai rapporti con l’industria pone l’ac-
cento sul ruolo fondamentale e primario svolto dalle aziende italiane nei
settori spaziale, delle telecomunicazioni ed elettronico, fortemente interes-
sate al tipo di programma.

Conclude proponendo alla Commissione uno schema di parere favo-
revole.

Poiché nessuno chiede di intervenire, sia in sede di discussione gene-
rale che di dichiarazione di voto, il presidente CANTONI, previa verifica
del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole for-
mulata dal relatore, che risulta approvata.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente CANTONI comunica che, in ragione dell’imminente ini-
zio dei lavori dell’Assemblea, la seduta della sottocommissione per i pa-
reri, già convocata al termine dell’odierna seduta, non avrà più luogo. Ap-
prezzate le circostanze, propone quindi di sconvocare la seduta plenaria
della Commissione già prevista per domani, giovedı̀ 11 giugno, alle ore
8,30, e di convocare nuovamente la sottocommissione per i pareri per le
ore 10 dello stesso giorno.

La Commissione conviene sulle proposte del Presidente.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

190ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1078-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza del-

l’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008, approvato dal Senato e modi-

ficato dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario GIORGETTI, in relazione all’articolo 25, assicura
che l’utilizzo delle risorse relative all’autorizzazione di spesa recata dal-
l’articolo 39-ter, comma 2, del decreto-legge n. 159 del 2007, non pregiu-
dica la realizzazione degli interventi previsti a legislazione vigente. In re-
lazione all’articolo 33, fa presente che potrebbero determinarsi maggiori
oneri a seguito della costituzione dell’organismo ivi previsto. Infine, per
quanto riguarda l’articolo 43 precisa che esso non determina effetti finan-
ziari negativi e, secondo quanto osservato dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, non sussistono rischi di infrazioni comunitarie.

Il presidente AZZOLLINI, in relazione alle osservazioni sull’articolo
33, rileva come la norma non determini maggiori funzioni per la Banca
d’Italia. Inoltre, non ritiene che la natura del nuovo organismo da costi-
tuire sia pubblica, tenuto conto anche che viene espressamente prevista
la vigilanza della Banca d’Italia.
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Il senatore MORANDO (PD) ritiene che, in assenza di un’espressa
previsione nel testo che esclusa la natura pubblica dell’organismo previsto
dall’articolo 33, lettera e), punto 2, non si possa escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri.

Il sottosegretario GIORGETTI si riserva di fornire i chiarimenti in al-
tra seduta ed il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(733-B) Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, approvato dal Senato e modificato

dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non

ostativo)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario GIORGETTI, in relazione alle richieste di chiari-
mento sulle norme contenute nell’articolo 3, commi 7, 8 e 9, precisa
che le attività sono poste a carico dei soggetti che si avvalgono degli ad-
detti ai servizi di controllo escludendo che tali oneri siano posti a carico
delle pubbliche amministrazioni.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione esprime parere non ostativo.

CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Stante la necessità di rendere il parere sul alcuni provvedimenti
iscritti all’ordine del giorno della Sottocommissione per i pareri, già con-
vocata per le ore 15,15, il presidente AZZOLLINI propone di convocare
una seduta al termine dei lavori della Commissione.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,25.

191ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 15,10.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1078-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008, approvato dal Senato e modi-

ficato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 14ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame

del testo. Parere non ostativo parzialmente contrario sull’articolo 33. Esame degli emenda-

menti. Parere non ostativo)

Riprende l’esame del testo sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il sottosegretario GIORGETTI, in merito all’articolo 25 del disegno
di legge in titolo, ribadisce che l’utilizzo delle risorse di cui all’autorizza-
zione di spesa relativa all’articolo 39-ter, comma 2, del decreto-legge
n. 159 del 2007, non pregiudica la realizzazione degli altri interventi già
previsti a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse. Per quanto
riguarda l’articolo 33, fa presente che il Dipartimento del Tesoro ha for-
nito rassicurazioni sul fatto che si può ragionevolmente prevedere che la
disposizione non arrecherà nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
In relazione all’articolo 43, il parere favorevole è espresso nel presupposto
che la disposizione di cui all’articolo 2-ter del decreto-legge n. 172 del
2008 fosse valutata dalle Istituzioni comunitarie alla luce dei principi di
emergenza e di eccezionalità insiti nel provvedimento.

Il senatore MORANDO (PD) fa presente che i chiarimenti forniti dal
Governo sull’articolo 33 non sono sufficienti ad escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri. Ritiene pertanto che sull’articolo 33 si debba
esprimere un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Il presidente AZZOLLINI, in relazione all’articolo 33, ricorda che al
comma 2 vi è una clausola d’invarianza degli oneri. Ritiene pertanto che
qualora il meccanismo di finanziamento dell’organismo ivi previsto venga
posto a carico degli intermediari finanziari, la clausola d’invarianza sud-
detta verrebbe rispettata. Propone, pertanto, di esprimere un avviso di con-
trarietà semplice sull’articolo 33, tenuto conto delle considerazioni testé
svolte.

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra quindi una proposta di
parere sul testo del seguente tenore: «La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo, ad ecce-
zione dell’articolo 33 sul quale il parere è di semplice contrarietà nel pre-
supposto che il meccanismo di finanziamento dell’organismo ivi previsto
sia posto a carico degli intermediari finanziari al fine di garantire l’as-
senza di oneri per la finanza pubblica».

Il senatore MORANDO (PD) annuncia il voto contrario alla proposta
di parere del relatore.
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Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, posta ai voti,
è approvata la proposta di parere.

Si passa all’esame degli emendamenti.

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra gli emendamenti rela-
tivi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
che non vi sono osservazioni da formulare.

Con l’avviso conforme del sottosegretario GIORGETTI, la Commis-
sione esprime infine parere non ostativo sugli emendamenti.

(1440) Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario ed equa
riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo. Delega al Go-
verno per il riordino della disciplina delle comunicazioni e notificazioni nel procedi-
mento penale, per l’attribuzione della competenza in materia di misure cautelari al tri-
bunale in composizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-
tato, per la digitalizzazione dell’Amministrazione della giustizia, nonché per la elezione
dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace

(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FLERES (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, in relazione all’articolo 5, capoverso
Art. 370-bis, comma 1, in materia di indagini tecnico scientifiche, che oc-
corre acquisire conferma dell’invarianza finanziaria rispetto al quadro
della legislazione vigente. In ordine all’articolo 10, comma 1, lettera d),
rileva che occorre conferma che all’integrazione dei componenti della
commissione si provveda nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilan-
cio. In relazione all’articolo 14, che prevede l’acquisizione dell’impronta
fonica nonché di eventuali dati biometrici, secondo quanto osservato dalla
Nota del Servizio del bilancio, rileva che andrebbe confermato che i finan-
ziamenti già iscritti in bilancio, richiamati dalla relazione tecnica, risultino
comunque adeguati, anche in relazione a fabbisogni di quella parte di at-
trezzature eventualmente aggiuntive. Fa presente che appare inoltre oppor-
tuno siano fornite stime circa i prevedibili costi di manutenzione ordinaria
necessari per assicurare la continuità nel normale funzionamento dei di-
spostivi di identificazione biometrica in esame, nonché gli ipotizzabili
oneri di formazione del personale di Polizia penitenziaria che sarà prepo-
sto a tali adempimenti. In ordine all’articolo 17, segnala che occorre va-
lutare l’inserimento di una clausola di invarianza finanziaria, in relazione
all’adozione di programmi per l’informatizzazione di cui al capoverso
1-bis). In ordine all’articolo 19, rileva che occorre valutare se all’attività
formativa indicata dal capoverso d-bis) possa procedersi nell’ambito delle
risorse già previste a legislazione vigente. In relazione all’articolo 23,
comma 1, lettera b), punto 4, segnala che in materia di riconoscimento
di indennizzi è venuto meno il riferimento al limite delle risorse disponi-
bili, per cui occorre acquisire elementi al riguardo, valutando l’inseri-
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mento di tale specificazione nella norma. In ordine all’articolo 24, in ma-
teria di riordino della disciplina delle comunicazioni e notifiche, rileva che
la relazione tecnica afferma che i relativi investimenti per l’adeguamento
strutturale della rete risulterebbero già finanziati nell’ambito degli ordinari
stanziamenti di bilancio sui capitoli 1501 e 7203 per la Posta elettronica
certificata e nell’ambito dello stanziamento del progetto per la Realizza-
zione, evoluzione, e messa in sicurezza delle infrastrutture ICT, dei si-
stemi informatici e della rete di telecomunicazione della giustizia. Al ri-
guardo, secondo quanto osservato dalla Nota del Servizio del bilancio,
dal punto di vista metodologico, trattandosi di risorse già iscritte negli
stanziamenti di bilancio a legislazione vigente, segnala che andrebbe
quindi confermato che queste risultino adeguate alla copertura delle fina-
lità indicate dalla norma, atteso che il riordino della materia previsto dal-
l’articolo in esame stabilisce, in particolare, in relazione agli adempimenti
previsti alle lettere b) e successive, che per tutti gli adempimenti proces-
suali concernenti notificazioni si ricorra d’ora innanzi alle modalità infor-
matiche e telematiche, nonché dalla lettera e), in materia di comunicazioni
tra gli uffici giudiziari in via esclusiva per mezzo di posta elettronica cer-
tificata o per diretta interconnessione tra i sistemi. Fa presente che occorre
inoltre acquisire conferma della disponibilità delle risorse, posto che gli
importi risultanti dalla interrogazione informatica sui richiamati capitoli
indica risorse di entità inferiore in relazione alle disponibilità di compe-
tenza, per cui occorre sia chiarito se si sia proceduto ad un accantona-
mento delle medesime. In ordine agli articoli 27, 28 e 29, oggetto di co-
pertura finanziaria ai sensi dell’articolo 34, fa rinvio alla Nota del Servizio
del bilancio in ordine ai profili di quantificazione nonché in relazione agli
elementi di maggiore dettaglio sulle stime relative alle maggiori entrate,
future, a valere delle quali si prevede la copertura degli oneri indicati, oc-
correndo al riguardo supplementi informativi. In ordine all’articolo 30,
comma 4, segnala che in relazione alla previsione di possibili convenzioni
occorre sia chiarito il sistema di finanziamento delle medesime, posto che
è prevista una clausola di invarianza nella disposizione. In relazione all’ar-
ticolo 31, comma 3, lettera a), occorrono chiarimenti circa la previsione di
un ruolo e di una apposita pianta organica, valutando l’inserimento di una
clausola di invarianza, mentre andrebbe confermato, valutandone la speci-
ficazione nel testo, che all’onere indicato in corrispondenza delle proce-
dure elettive presso le Corti d’Appello (di cui alle lettere da h) ad n) del-
l’articolo) possa farsi fronte nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bi-
lancio. Rileva, infine, che non vi sono osservazioni ulteriori da formulare.

Il sottosegretario GIORGETTI fa presente che le attività espletate
dalla polizia giudiziaria, previste dalle disposizioni contenute nell’articolo
5 rientrano nei compiti istituzionali dei Corpi di polizia. Pertanto, le pro-
cedure e le attività connesse alle investigazioni (ivi comprese quelle in
materia di indagini tecnico-scientifiche) possono essere fronteggiate con
le risorse umane e strumentali già scontate negli stanziamenti previsti a
legislazione vigente. In relazione all’articolo 10, fa presente che il Mini-
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stero della Giustizia assicura che ai membri della commissione di cui al-
l’articolo 18 del decreto legislativo n. 271 del 1989 non vengono corrispo-
sti, pertanto, specifici compensi o gettoni di presenza. Pertanto, l’even-
tuale integrazione di un componente della citata commissione non deter-
mina maggiori oneri. Per quanto riguarda l’articolo 14, sottolinea poi
che l’espletamento delle attività in materia di acquisizione dell’impronta
fonica nonché di altri dati biometrici da parte del personale appartenente
alla polizia penitenziaria rientrano nei compiti istituzionali dei Corpi di
polizia fronteggiabili con le risorse previste a legislazione vigente. Ag-
giunge, altresı̀, che le spese relative all’acquisizione delle attrezzature ag-
giuntive e alla manutenzione ordinaria dei sistemi trovano copertura negli
ordinari stanziamenti di bilancio dell’Amministrazione penitenziaria. Inol-
tre, le eventuali spese per la formazione del personale possono essere fron-
teggiate con le risorse disponibili sul pertinente capitolo di bilancio. Per
quanto riguarda l’articolo 17, pur avendo ottenuto assicurazioni dal Mini-
stero della Giustizia, concorda tuttavia con la nota del Servizio del bilan-
cio in merito all’opportunità di integrare la previsione in parola con
espressa clausola di invarianza finanziaria relativamente alle attività cui
è tenuto il magistrato capo in merito alla informatizzazione degli uffici.
In relazione all’articolo 19, nel confermare che l’attività di formazione do-
vrà essere contenuta nell’ambito dell’attività della Scuola superiore della
magistratura senza nuovi oneri a carico del bilancio dello Stato, si affida
assicurazioni fornite in tal senso dall’Amministrazione interessata. In me-
rito, poi, all’articolo 23, ritiene che all’articolo 23, lettera b), capoverso
«Art. 3, comma 4», dopo il secondo periodo, ritiene che vada aggiunto
il seguente periodo: «l’erogazione degli indennizzi agli aventi diritto è ef-
fettuata nei limiti delle risorse disponibili», in linea con quanto attual-
mente previsto dall’articolo 3, comma 7, della legge n. 89 del 2001,
che si intende modificare. In merito all’articolo 24, conferma che gli
adempimenti previsti dalla disposizione in esame, comportanti un onere
di 14,5 milioni di euro per il 2009, trovano copertura negli stanziamenti
sui capitoli 1501 e 7203 che, alla data del 9 giugno 2009, presentano
una disponibilità di competenza rispettivamente di euro 4.488.869,94 e
di euro 10.221.601,53. Per l’anno 2010, in cui l’onere previsto è di 2 mi-
lioni di euro, sussistono le necessarie disponibilità sui predetti capitoli. In
merito agli articoli 27, 28 e 29 si riserva di fornire ulteriori chiarimenti.
Per quanto riguarda l’articolo 30, evidenzia che l’affidamento del servizio
telematico di pagamento dei contributi, dei diritti e delle spese del pro-
cesso, avverrà mediante stipula di apposite convenzioni, in cui dovranno
essere disciplinati gli aspetti finanziari relativi alla remunerazione del ser-
vizio. Nella relazione tecnica è evidenziato che detta remunerazione av-
verrà attraverso la determinazione di un aggio, stimato nella misura dello
1 per cento sull’ammontare delle somme riscosse, quindi senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Per quanto riguarda l’ar-
ticolo 31, concorda con la Commissione bilancio in merito all’opportunità
di integrare la disposizione in esame con apposita clausola d’invarianza
finanziaria, relativamente a quando previsto dalle lettere da h) a n). Ri-



10 giugno 2009 5ª Commissione– 134 –

guardo l’articolo 34, evidenzia preliminarmente che la copertura finanzia-
ria del provvedimento, in termini di maggiori entrate, risulta idonea a
compensare gli oneri recati dagli articoli 27, 28 e 29, e quindi in grado
di assorbire eventuali effetti disincentivanti derivanti dall’introduzione
del contributo unificato per i procedimenti attualmente esenti. In relazione
alle ipotesi esaminate in relazione tecnica e riferite ai procedimenti per
opposizione alle sanzioni amministrative ed ai procedimenti esecutivi mo-
biliari, segnala – cosı̀ come precisato dal Ministero della giustizia – che le
distribuzioni percentuali degli scaglioni per valore sono frutto di una
proiezione su base nazionale dei dati forniti da alcuni uffici giudiziari
presi a campione.

Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell’esame ad altra se-
duta per consentire gli opportuni approfondimenti.

Conviene la Commissione ed il seguito dell’esame viene quindi rin-
viato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione, già con-
vocata per domani, giovedı̀ 11 giugno, alle ore 9, non avrà più luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,50.



10 giugno 2009 6ª Commissione– 135 –

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

89ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il generale Giu-

seppe Vicanolo, capo del III Reparto – Operazioni del Comando Generale

della Guardia di Finanza, accompagnato dal colonnello Leandro Cuzzo-

crea, comandante del Nucleo Speciale di Polizia Valutaria, dal colonnello

Riccardo Rapanotti, comandante del Nucleo di Polizia Tributaria di Mi-

lano, dal capitano Maurizio Querqui, addetto all’Ufficio Economia e Si-

curezza del Comando Generale e dal colonnello Antonio Sebaste, capo

Ufficio Legislazione del medesimo Corpo.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BALDASSARRI fa presente che è pervenuta la richie-
sta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione
dell’impianto audiovisivo, nonché di trasmissione del segnale audio con
diffusione radiofonica, in modo da consentire la speciale forma di pubbli-
cità prevista, e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizza-
zione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per lo
svolgimento della procedura informativa prevista nella seduta odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza

derivata e delle cartolarizzazioni nelle pubbliche amministrazioni: audizione della

Guardia di Finanza

Si riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 6 maggio
scorso.



10 giugno 2009 6ª Commissione– 136 –

Il presidente BALDASSARRI introduce l’audizione.

Il generale VICANOLO illustra un documento scritto che consegna
alla Commissione, soffermandosi sui punti qualificanti della propria espo-
sizione. In primo luogo, analizza l’impatto e la consistenza delle indagini
condotte dai Reparti del Corpo nel 2008 e nel 2009, con il relativo peso
sullo stock del valore nozionale complessivo dei derivati negoziati dalle
Regioni, dalle Province e dai Comuni delle varie aree.

In secondo luogo, nella prospettiva di offrire elementi concreti alla
Commissione, dà diffusamente conto delle investigazioni più importanti,
anche dal punto di vista della tipologia delle questioni emerse, sviluppate
dai Reparti in merito all’operatività in derivati dei Comuni di Milano, di
Cassino e della società Poste Italiane, nonché relativamente alla scalata
alla banca Antonveneta da parte della Banca Popolare di Lodi.

Successivamente offre ampi e approfonditi ragguagli in merito all’in-
dagine concernente la cartolarizzazione di crediti sanitari vantati nei con-
fronti della Regione Abruzzo.

Infine, svolge le proprie considerazioni sulla validità delle misure va-
rate con le ultime tre leggi finanziarie e con il decreto-legge n. 112 del
2008, che hanno rafforzato notevolmente i vincoli ed i limiti all’accesso
al mercato dei capitali da parte degli Enti territoriali, ponendo un freno
alle deviazioni ed alle anomalie più gravi emerse negli ultimi anni.

Seguono quindi i quesiti dei Senatori.

Il presidente BALDASSARRI, riservandosi di porre quesiti al ter-
mine della discussione, osserva con soddisfazione che l’audizione ha of-
ferto elementi precisi e circostanziati che confermano le impressioni ma-
turate nelle precedenti audizioni.

La senatrice BONFRISCO (PdL) ritiene particolarmente preoccu-
pante la diffusione degli strumenti di finanza derivata già a partire dal
2002, anno nel quale è stata per la prima volta introdotta una normativa
di settore che prevedeva limiti e vincoli al compimento di tali operazioni.
Aggiunge che tale fenomeno è stato peraltro favorito da un clima di ingiu-
stificata fiducia nei confronti dell’operato degli intermediari finanziari e
bancari, che hanno spesso agito in una situazione di palese ed evidente
conflitto di interessi con i loro clienti.

Chiede quindi se la Guardia di Finanza, nell’esercizio delle proprie
funzioni istituzionali a tutela della trasparenza dei mercati finanziari, ha
riscontrato una attività di controllo preventivo da parte delle autorità di
vigilanza di settore.

Il senatore FERRARA (PdL) domanda delucidazioni sulla struttura
economica e finanziaria dei contratti derivati conclusi dal comune di Mi-
lano con quattro intermediari bancari stranieri. In secondo luogo chiede se,
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nel corso delle indagini svolte, sono emersi elementi di responsabilità a
carico dei funzionari dei comuni e degli enti locali interessati.

Il senatore LANNUTTI (IdV) evidenzia di aver maturato la convin-
zione, all’esito della propria esperienza pluriennale nel campo delle prati-
che bancarie, che il sistema bancario goda di ampie protezioni, di diffusa
immunità e di un’indebita complicità da parte degli organismi istituzionali
preposti alla vigilanza e al controllo preventivo sull’attività degli interme-
diari.

Sottolinea inoltre che i numerosi risparmiatori danneggiati dai bond

argentini sono stati sicuramente vittime di una truffa, non ritenendo plau-
sibile la tesi di un loro concorso colposo nella sottoscrizione delle obbli-
gazioni.

Stigmatizza inoltre i compensi e le remunerazioni ottenute dai diri-
genti bancari grazie agli introiti derivanti dalle operazioni estremamente
rischiose consigliate agli enti locali, a scapito non solo dei bilanci degli
enti stessi ma anche dei comuni cittadini.

In conclusione ritiene necessario risolvere il fenomeno delle truffe
delle banche a danno dei loro clienti rafforzando l’attività di prevenzione
e adoperandosi per assicurare la certezza delle misure sanzionatorie.

La senatrice LEDDI (PD) chiede chiarimenti in merito al ruolo e alla
funzione delle banche straniere che hanno promosso la sottoscrizione dei
contratti derivati del comune di Milano; chiede altresı̀ se i responsabili
delle ASL della regione Abruzzo abbiano denunciato all’autorità giudizia-
ria le deliberazioni illecite assunte dalla Giunta regionale.

Domanda infine se risultano casi di irregolarità nella proposizione di
strumenti di finanza derivata da parte delle fondazioni di origine bancaria,
che esercitano importanti funzioni di rilevanza sociale. In conclusione,
sottolinea che occorre risolvere a monte il problema della scarsa liquidità
degli enti locali, che rappresenta la vera ragione che li spinge a compiere
operazioni finanziarie ad alto rischio.

Il presidente BALDASSARRI, stante l’imminente inizio della seduta
pomeridiana dell’Assemblea, propone di sospendere brevemente la seduta,
che riprenderà ove l’andamento dei lavori dell’Assemblea lo consenta.

Non facendosi osservazioni, il presidente BALDASSARRI dispone
quindi una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 16,30, riprende alle ore 16,50.

Il senatore BARBOLINI (PD) domanda se dalle indagini e dagli ac-
certamenti svolti sono emersi profili generali e caratteristiche comuni a
tutte le operazioni in derivati compiute dagli enti locali e oggetto dell’at-
tività investigativa della Guardia di Finanza.



10 giugno 2009 6ª Commissione– 138 –

Ritiene inoltre di estremo rilievo poter comprendere se si è giunti al-
l’accertamento di precise responsabilità in capo ai funzionari delle ammi-
nistrazioni territoriali che hanno gestito la stipula di tali operazioni.

Chiede infine una valutazione delle misure contenute nel decreto-
legge n. 112 del 2008 che hanno disposto il blocco temporaneo dell’ope-
ratività in derivati per gli enti e le amministrazioni pubbliche, con parti-
colare riguardo all’opportunità di consentire la revisione o la chiusura
dei contratti già conclusi.

Il senatore SCIASCIA (PdL) chiede se, in base al complesso delle
indagini svolte dalla Guardia di Finanza sulla diffusione dei derivati
presso gli enti locali, è stato possibile verificare l’appartenenza nazionale
degli intermediari finanziari che hanno assistito le amministrazioni pubbli-
che nella stipula dei contratti, anche per verificare la normativa di riferi-
mento per la valutazione della regolarità delle operazioni compiute.

Il presidente BALDASSARRI giudica inappropriato demonizzare in
modo acritico e generalizzato la finanza derivata, ritenendo viceversa fon-
damentale procedere, come ha dimostrato di saper fare la Guardia di Fi-
nanza, alla valutazione dell’equilibrio finanziario iniziale tra le posizioni
assunte dagli enti locali e dagli intermediari controparte.

Concorda con l’opportunità di rendere più rigida e stringente la nor-
mativa di settore, rafforzando al contempo l’opera di prevenzione da parte
delle autorità di vigilanza preposte ai singoli settori del mercato finanzia-
rio. Occorre inoltre accertare le posizioni dei dirigenti degli istituti bancari
che hanno proposto i contratti sottoscritti dagli enti locali, per verificare se
essi avevano un interesse economico diretto alla pattuizione di tali stru-
menti.

Chiede quindi una valutazione dell’opportunità che gli enti locali
provvedano a uscire dai contratti derivati sottoscritti, approfittando delle
condizioni attualmente favorevoli dei tassi di interesse. Ovviamente non
nega che il principale problema è rappresentato dalla circostanza che le
controparti contrattuali, spesso intermediari finanziari di grandi dimen-
sioni, dovrebbero rinunciare a ingenti guadagni.

Ritiene poi necessario che la Commissione svolga un’accurata rifles-
sione sui numerosi casi di strumenti finanziari svantaggiosi stipulati dagli
enti locali, il cui squilibrio non è ancora emerso, cosı̀ come eventuali re-
sponsabilità dei soggetti coinvolti. Nel ribadire che obiettivo dell’indagine
conoscitiva è la verifica della dimensione del fenomeno, sottolinea che i
contratti in essere devono essere sottoposti a una rigorosa analisi tec-
nico-finanziaria, analogamente a quanto fatto dalla Guardia di Finanza,
per verificare l’impatto di lungo periodo sui bilanci e la finanza degli
enti locali.

In conclusione, chiede se e quali siano le modalità di collaborazione
con l’autorità giudiziaria degli Stati in cui hanno sede gli intermediari fi-
nanziari stranieri che risultano coinvolti nella stipula dei derivati.
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Il generale VICANOLO, nel replicare ai quesiti posti, ricorda in ter-
mini generali che la legge già prevede intense forme di collaborazione
istituzionale con le autorità di vigilanza sui mercati finanziari, anche se
aggiunge che, nel caso dei derivati, da esse non sono provenuti atti di im-
pulso a compiere attività di indagine e di controllo.

Offre ampi ragguagli in merito alla struttura e alle caratteristiche dei
contratti derivati del comune di Milano, precisando che essi erano finaliz-
zati a consentire la chiusura delle passività preesistenti. Aggiunge poi che
le quattro banche straniere interessate alla stipula hanno agito in veste di
consulenti e di controparti contrattuali dei derivati.

Ribadisce quindi il costante impegno della Guardia di Finanza nell’e-
sercizio delle funzioni di contrasto ai reati economici e finanziari, come
dimostrato dall’elevato numero di controlli e accertamenti svolti ogni
anno e dalla circostanza che i casi più gravi di frodi finanziarie hanno
sempre visto negli ultimi tempi un ruolo attivo della Guardia di Finanza.

Precisa che le indagini sulle cartolarizzazioni dei crediti verso la re-
gione Abruzzo hanno tratto origine da diverse attività di riscontro ma non
dalle segnalazioni e dalle denunce dei direttori amministrativi delle ASL
coinvolte. Aggiunge che non risultano poi specifici elementi di irregolarità
per quanto riguarda l’attività delle fondazioni di origine bancaria e il loro
eventuali coinvolgimento nella conclusione di derivati particolarmente
svantaggiosi per gli enti locali.

Specifica che le indagini svolte nei confronti degli enti locali hanno
finora evidenziato un frequente ricorso a strumenti derivati connotati da
un originario e consistente squilibrio finanziario, anche se non risulta pos-
sibile offrire indicazioni precise sulle singole amministrazioni coinvolte, in
ossequio al segreto d’ufficio per le indagini ancora in corso.

Ritiene che il blocco dell’operatività in derivati abbia impresso
un’importante inversione di tendenza al comportamento degli enti locali
e degli intermediari, ponendo quindi le condizioni perché importanti scelte
di carattere finanziario siano adottate con piena consapevolezza anche
delle responsabilità amministrative e penali.

Segnala che i dati sulla nazionalità degli intermediari coinvolti pos-
sono essere ottenuti utilizzando le informazioni diffuse su base trimestrale
dal Dipartimento del tesoro, che prende spunto dalle comunicazioni degli
enti locali interessati.

Precisa che i compiti e le funzioni di polizia giudiziaria e tributaria
attribuiti alla Guardia di Finanza possono essere esercitati anche in base
alle segnalazioni dei cittadini e alle notizie diffuse dalle agenzie di
stampa.

Le indagini finora svolte hanno inoltre posto in evidenza il fatto che
non sempre i funzionari degli enti locali hanno agito con correttezza e
buona fede, con completa estraneità rispetto alle attività illecite degli in-
termediari finanziari.

Si dichiara infine d’accordo sull’opportunità che gli enti locali appro-
fittino delle condizioni attualmente favorevoli per chiudere i contratti in
essere.
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Il presidente BALDASSARRI dichiara quindi conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DI DOMANI

Il presidente BALDASSARRI, tenuto conto delle variazioni al calen-
dario dei lavori dell’Assemblea, con la sconvocazione delle sedute inizial-
mente previste nella giornata di domani, propone di rinviare alla prossima
settimana le audizioni informali dei direttori delle Agenzie delle Entrate e
del Demanio, già programmate per la giornata di domani, a partire dalle
ore 14,30.

I senatori BARBOLINI (PD) e MURA (LNP), a nome delle rispettive
parti politiche, convengono con la proposta del Presidente.

La seduta termina alle ore 17,45.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

74ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

PICCIONI

indi del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Buonfiglio.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1078-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008, approvato dal Senato e modifi-

cato dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione. Esame. Relazione favorevole)

Il relatore SANTINI (PdL) riferisce sul disegno di legge in titolo, evi-
denziando preliminarmente che la legge comunitaria, in base a quanto pre-
visto dalla legge 4 febbraio 2005, n. 11 (legge «Buttiglione») – che mo-
difica la legge n. 86 del 1998 (legge «La Pergola») – costituisce lo stru-
mento annuale con cui l’ordinamento italiano si adegua al diritto comuni-
tario, ottemperando agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione
europea.

Il disegno di legge in questione esaminato dal Senato in prima let-
tura, è stato modificato dalla Camera dei deputati, relativamente a taluni
profili.

Per quel che concerne le parti modificate in seconda lettura, rientranti
nella competenza della Commissione agricoltura, si evidenzia che l’arti-
colo 15, introdotto dalla Camera dei deputati, reca una delega legislativa
all’Esecutivo, finalizzata ad assicurare la piena integrazione tra l’organiz-
zazione comune del mercato del vino e la normativa nazionale, da realiz-
zare attraverso specifiche integrazioni e modificazioni alla normativa vi-
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gente, conformemente a quanto previsto dal regolamento (CE) n. 479 del
2008. Quest’ultimo regolamento comunitario – prosegue il relatore – mo-
difica il regime comunitario del settore vinicolo al fine di migliorare la
competitività dei produttori di vini comunitari, rafforzando la notorietà
di tali vini sui mercati internazionali ed istituendo regole semplici ed ef-
ficaci volte a salvaguardare le migliori tradizioni della produzione vitivi-
nicola europea. In conformità a tale regolamento comunitario, la delega
contemplata all’articolo 15 è ispirata, oltre che dai criteri e principi diret-
tivi generali di cui all’articolo 2 – che riguardano tutte le disposizioni di
delega contenute nel disegno di legge comunitaria in titolo – anche da
principi e criteri specifici, contemplati all’articolo 15, volti in particolare
a preservare e promuovere l’elevato livello qualitativo e la riconoscibilità
dei vini a denominazione di origine e indicazione geografica; a ridefinire
il ruolo del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini
stessi; ad assicurare strumenti per la trasparenza del settore vitivinicolo
e la tutela dei consumatori e delle imprese rispetto ai fenomeni di contraf-
fazione, usurpazione e imitazione; a perseguire il massimo coordinamento
amministrativo tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e le regioni, in particolare per quanto concerne la gestione del settore
dei vini a denominazione di origine protetta e a indicazione geografica
protetta; ad individuare le sedi amministrative e gli strumenti di semplifi-
cazione amministrativa in ordine agli adempimenti procedurali a carico
dei produttori vitivinicoli, ed infine a rivedere il sistema dei controlli e
il sistema sanzionatorio secondo criteri di efficacia, individuando gli orga-
nismi e le azioni per garantire l’elevato livello qualitativo delle produzioni
vitivinicole, nell’interesse dei produttori e dei consumatori.

L’articolo 17 comma 1, anch’esso introdotto in seconda lettura dalla
Camera dei deputati, recepisce la disciplina prevista nel regolamento (CE)
n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008,
in materia di bevande spiritose, finalizzato da un lato ad assicurare stan-
dard elevati di protezione dei consumatori di bevande alcoliche, dall’altro
a prevenire pratiche ingannevoli nella produzione delle stesse, realizzando
in tal modo la trasparenza del mercato ed eque condizioni di concorrenza.
In particolare – prosegue il relatore – il predetto comma 1 dell’articolo 17
abroga la lettera a) del comma 1 dell’articolo 12 del regolamento, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16 luglio 1997, n. 297, in base
alla quale nella preparazione delle grappe era consentita l’aggiunta di so-
stanze aromatizzanti naturali e preparazioni aromatiche, di cui al decreto
legislativo n. 107 del 1992.

Fondamentale rilievo assume la norma contenuta nel comma 2 del-
l’articolo 17, relativo al settore dell’olio di oliva, il quale dispone che
le imprese di condizionamento debbano indicare nell’etichetta l’origine
degli oli extravergini di oliva e degli oli di oliva vergini, ai sensi del re-
golamento (CE) n. 1019/2002 della Commissione, del 13 giugno 2002, e
successive modificazioni, nella prospettiva di fondo di prevenire rischi di
distorsione del mercato degli oli di oliva commestibili. In questo senso,
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occorre richiamare l’attenzione in particolare sulle modifiche derivanti dal
regolamento (CE) n. 182/2009, espressione dei recenti orientamenti comu-
nitari in materia, i quali hanno riconosciuto dopo un lungo periodo di con-
tenzioso e contrasti con alcune legislazioni nazionali, tra cui quella ita-
liana, la necessità di indicare nell’etichettatura degli oli di oliva l’origine
degli stessi.

Il comma 3 del medesimo articolo – prosegue il relatore – stabilisce
che i frantoi oleari e tutti i soggetti che commercializzano gli oli extraver-
gini di oliva e gli oli di oliva vergini sono tenuti al rispetto delle prescri-
zioni e alla tenuta della documentazione per l’identificazione dell’origine
del prodotto e per la verifica della conformità alle indicazioni facoltative,
qualora utilizzate, di cui al citato regolamento (CE) n. 1019/2002, e suc-
cessive modificazioni.

Ai controlli previsti dal presente articolo provvede l’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali (comma 4).

Il comma 6 delega il Governo ad adottare – fatte salve le norme pe-
nali vigenti – entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, la disciplina sanzionatoria amministrativa per le violazioni
delle disposizioni di cui al presente articolo e al citato regolamento (CE)
n. 1019/2002, e successive modificazioni.

La Camera dei deputati, durante l’esame in seconda lettura, ha sop-
presso l’articolo 21, recante l’abrogazione dell’articolo 1 della legge n.
286 del 1961. A seguito della predetta soppressione – prosegue il relatore
– resta quindi in vigore l’articolo 1 della legge n. 286 del 1961, in base al
quale le bevande analcoliche vendute con denominazioni di fantasia, il cui
gusto ed aroma fondamentale deriva dal loro contenuto di essenze di
agrumi, o di paste aromatizzanti di agrumi, non possono essere colorate
se non contengono anche succo di agrumi in misura non inferiore al 12
per cento.

L’articolo 37, comma 9, al fine di dare piena attuazione alle direttive
1999/74/CE del Consiglio del 19 luglio 1999 e 2002/4/CE della Commis-
sione, del 30 gennaio 2002, concernenti la protezione delle galline
ovaiole, reca una delega legislativa all’Esecutivo, finalizzata alla riorga-
nizzazione del settore nazionale della produzione di uova, da realizzare
in conformità dei seguenti principi e criteri direttivi: previsione di inter-
venti per l’acquisizione di strutture di allevamento che si conformano
alle norme relative alla protezione delle galline ovaiole allevate in batteria
o con sistemi alternativi (a terra o all’aperto), come indicato dalla direttiva
1999/74/CE sul benessere degli animali; valorizzazione prioritaria degli
interventi di riconversione, delocalizzazione o acquisizione di allevamenti
che autonomamente adottano disciplinari di produzione atti a migliorare
ulteriormente le condizioni di benessere animale previste dalla direttiva
1999/74/CE; realizzazione di filiere certificate che integrano le varie
fasi del ciclo produttivo; attribuzione di una priorità alle filiere che utiliz-
zano materie prime di provenienza esclusivamente nazionale, nonché alle
filiere integrate per la produzione di uova e ovoprodotti biologici; previ-
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sione di interventi per l’acquisizione e la ristrutturazione di mangimifici e
strutture di stoccaggio a supporto delle filiere di produzione, nonché per
l’ammodernamento e la realizzazione di impianti di calibratura, selezione
e produzione di ovoprodotti; previsione di interventi per la promozione e
la commercializzazione di uova e ovoprodotti italiani sui mercati esteri;
previsione di misure volte a favorire la ricerca e lo sviluppo di nuovi pro-
dotti, in collaborazione con università e centri di ricerca; individuazione di
interventi per il trattamento e la valorizzazione delle eiezioni tramite il re-
cupero di energia.

Il presidente PICCIONI, nessuno chiedendo di intervenire nel dibat-
tito, dà la parola al relatore per l’illustrazione dello schema di relazione.

Il relatore SANTINI (PdL) illustra uno schema di relazione favore-
vole, pubblicato in allegato al resoconto sommario della seduta odierna.

Il senatore ANDRIA (PD) preannuncia, anche a nome del Gruppo
parlamentare di appartenenza, il voto favorevole sullo schema di relazione
illustrato dal relatore, esprimendo soddisfazione per la soppressione, du-
rante l’esame in seconda lettura presso la Camera dei deputati, dell’arti-
colo 21, recante l’abrogazione dell’articolo 1 della legge 286 del 1961,
in materia di bevande all’aroma di agrumi.

Il senatore VALLARDI (LNP) preannuncia anche a nome del Gruppo
parlamentare di appartenenza, il voto favorevole sullo schema di relazione
illustrato dal relatore, evidenziando che le parti del disegno di legge co-
munitaria modificate dalla Camera dei deputati valorizzano ulteriormente
la tipicità ed identità dei prodotti agricoli italiani. Valuta positivamente la
soppressione, durante l’esame in seconda lettura presso la Camera dei de-
putati, dell’articolo 21, recante l’abrogazione dell’articolo 1 della legge
286 del 1961, in materia di bevande all’aroma di agrumi.

Il senatore PICCIONI (PdL) preannuncia, anche a nome del Gruppo
parlamentare di appartenenza, il voto favorevole sullo schema di relazione
illustrato dal relatore, esprimendo soddisfazione per gli obiettivi perseguiti
dal disegno di legge comunitaria in esame e per le disposizioni contenute
nello stesso, di particolare rilevanza per il settore agroalimentare.

Il relatore SANTINI (PdL) prende la parola per sottolineare breve-
mente l’importanza delle disposizioni contenute nel disegno di legge co-
munitaria in titolo, atte a valorizzare taluni importanti prodotti tipici ita-
liani quali il vino e l’olio.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA, previa verifica del nu-
mero legale, pone ai voti lo schema di relazione favorevole illustrato
dal relatore.

La Commissione approva all’unanimità.
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SULL’ITER DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1331, IN MATERIA DI ETICHETTATURA

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA fa presente che il calen-
dario di Assemblea è stato modificato e che, a seguito di tale modifica, è
stato eliminato dallo stesso il disegno di legge n. 1331, in materia di eti-
chettatura, il cui inizio in Aula era stato originariamente previsto per la
giornata odierna.

Nell’esprimere sorpresa per tale inaspettata modifica del calendario
d’Assemblea, il Presidente ritiene fondamentale che gli obiettivi sottesi
al disegno di legge n. 1331 vengano comunque conseguiti, a prescindere
dalle modalità, essendo gli stessi di particolare importanza per il settore
agricolo nazionale e per la tutela dei consumatori.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) esprime rammarico per la scelta di
eliminare dal calendario di Assemblea il disegno di legge n. 1331.

Il senatore PICCIONI (PdL) e la senatrice ALLEGRINI (PdL) si as-
sociano al rammarico espresso dalla senatrice Pignedoli.

SULL’ELEZIONE AL PARLAMENTO EUROPEO DEL VICE PRESIDENTE DE CASTRO

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA esprime al senatore De
Castro, anche a nome della Commissione, le proprie congratulazioni per
l’elezione dello stesso al Parlamento europeo.

La seduta termina alle ore 15,15.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1078-B

La 9ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo, per le parti di competenza,

considerato l’articolo 15 recante una delega legislativa all’Esecu-
tivo, finalizzata ad assicurare la piena integrazione tra l’organizzazione
comune del mercato del vino e la normativa nazionale, da realizzare attra-
verso specifiche integrazioni e modificazioni alla normativa vigente, con-
formemente a quanto previsto dal regolamento (CE) n. 479 del 2008, nella
prospettiva di fondo di preservare e promuovere l’elevato livello qualita-
tivo e di riconoscibilità dei vini a denominazione di origine e indicazione
geografica;

visto l’articolo 17, comma 1, che recepisce la disciplina prevista
nel regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 gennaio 2008, in materia di bevande spiritose, finalizzato
da un lato ad assicurare standard elevati di protezione dei consumatori
di bevande alcoliche, dall’altro a prevenire pratiche ingannevoli nella pro-
duzione delle stesse, realizzando in tal modo la trasparenza del mercato ed
eque condizioni di concorrenza;

considerato in particolare che il predetto comma 1 dell’articolo 17
abroga la lettera a) del comma 1 dell’articolo 12 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16 luglio 1997, n. 297, in base
alla quale nella preparazione delle grappe era consentita l’aggiunta di so-
stanze aromatizzanti naturali e preparazioni aromatiche, di cui al decreto
legislativo n. 107 del 1992;

visto il comma 2 dell’articolo 17, relativo al settore dell’olio di
oliva, il quale dispone che le imprese di condizionamento debbano indi-
care nell’etichetta l’origine degli oli extravergini di oliva e degli oli di
oliva vergini, ai sensi del regolamento (CE) n. 1019/2002 della Commis-
sione, del 13 giugno 2002, come modificato dal recente regolamento (CE)
n. 182/2009, nella prospettiva di fondo di prevenire rischi di distorsione
del mercato degli oli di oliva commestibili;

preso atto della soppressione, durante l’esame in seconda lettura
presso la Camera dei deputati, dell’articolo 21, recante l’abrogazione del-
l’articolo 1 della legge n. 286 del 1961 e considerato che a seguito della
predetta soppressione resta quindi in vigore l’articolo 1 della legge n. 286
del 1961, in base al quale le bevande analcoliche vendute con denomina-
zioni di fantasia, il cui gusto ed aroma fondamentale deriva dal loro con-
tenuto di essenze di agrumi, o di paste aromatizzanti di agrumi, non pos-
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sono essere colorate se non contengono anche succo di agrumi in misura
non inferiore al 12 per cento;

visto l’articolo 37 comma 9 che, al fine di dare piena attuazione
alle direttive 1999/74/CE del Consiglio del 19 luglio 1999 e 2002/4/CE
della Commissione, del 30 gennaio 2002, concernenti la protezione delle
galline ovaiole, reca una delega legislativa all’Esecutivo, finalizzata alla
riorganizzazione del settore nazionale della produzione di uova;

formula una relazione favorevole.
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INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

79ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

CURSI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per la

Fegica Cisl il dottor Roberto Di Vincenzo, segretario generale, il dottor

Alessandro Zavalloni, segretario nazionale e la dottoressa Valeria Guer-

rini Bajocco, responsabile rapporti parlamentari, per la Faib Confeser-

centi il dottor Martino Landi, presidente, il dottor Gaetano Pergamo, di-

rettore, e il dottor Sergio Proietti Barsanti, vicepresidente, per la Figisc

Confcommercio il dottor Fabrizio Parrotta, segretario nazionale e il

dottor Giorgio Moretti, vicesegretario nazionale.

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
stessa procedura sarà pubblicato, a breve termine, il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi della filiera dei prodotti

petroliferi, nonché sulle ricadute dei costi dell’energia elettrica e del gas sui redditi

delle famiglie e sulla competitività delle imprese: audizione di rappresentanti di

Faib Confesercenti, Fegica Cisl e Figisc Confcommercio

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 19 maggio
scorso.
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Il presidente CURSI dà la parola al dottor Di Vincenzo per un’espo-
sizione di carattere preliminare.

Il dottor DI VINCENZO ringrazia il Presidente e la Commissione per
aver dato ai rappresentanti delle Federazioni dei gestori degli impianti di
carburanti l’opportunità di approfondire alcune tematiche di particolare in-
teresse soprattutto per i consumatori.

Illustra quindi una documentazione, che consegna alla Commissione,
ribadendo preliminarmente che la distribuzione di carburanti consolida
quella importanza strategica per l’Italia, da sempre riconosciuta per la pro-
fessionalità del servizio, per la sicurezza, nel rispetto del diritto dei citta-
dini alla mobilità e a garanzia della movimentazione delle merci. La pre-
sente audizione dà modo peraltro di chiarire anche talune questioni og-
getto di quotidiana polemica, concernenti il fatto che il livello dei prezzi
dei carburanti, che sembrerebbero in Italia più alti che nel resto della me-
dia degli altri paesi europei, sia dovuto principalmente alle caratteristiche
e ai comportamenti della rete distributiva nazionale. Queste critiche addos-
sate alla categoria dei gestori vanno smentite tenendo presente che, in
primo luogo, i gestori non sono proprietari né dei terreni, né delle autoriz-
zazioni, né delle attrezzature dei punti vendita che gestiscono. Infatti i
circa 25.000 impianti attualmente esistenti lungo la rete viaria italiana
sono direttamente di proprietà delle compagnie petrolifere per oltre il 60
per cento, mentre sul rimanente 40 per cento scarso, di proprietà di retisti
indipendenti, le compagnie mantengono contratti di convenzionamento
«colore». Peraltro i gestori, nel quadro normativo vigente, sono tenuti
ad acquistare i carburanti da un unico fornitore in esclusiva che coincide
con la compagnia petrolifera proprietaria che dà il marchio al punto ven-
dita. Quanto alle modalità di fissazione del prezzo, va sottolineato che i
gestori si sono imposti dal 2002 un prezzo massimo che si discosta in me-
dia di 5 millesimi al litro dal prezzo consigliato dalla compagnia petroli-
fera, limite invalicabile a pena di risoluzione del contratto di gestione. I
gestori possono quindi vantare un margine lordo pari a meno di 4 cente-
simi di euro al litro, un margine che ancorché esiguo riesce tuttavia a ga-
rantire servizio e assistenza al consumatore che in altre tipologie di distri-
buzione non trovano riscontro. Altro elemento importante è che i gestori
sono sottoposti al divieto assoluto di investire o di esercitare attività di-
verse dalla distribuzione dei carburanti, a causa di contratti che li legano
alle compagnie petrolifere. Anche l’orario di apertura, cosı̀ come regolato
dalla normativa regionale e comunale, pure a fronte delle novità introdotte
dalla legge n. 133 del 2008, può diventare un elemento che incide sul
prezzo al pubblico, lı̀ dove l’aumento degli orari e dei turni di servizio
sia indiscriminato, comportando un aggravio di oneri da compensare in al-
tro modo. Conclude sottolineando che la categoria dei gestori viene ingiu-
stamente penalizzata su vari fronti, nonostante abbia avanzato in più di
una occasione proposte concrete in tema di contenimento dei prezzi dei
carburanti, proposte che tuttavia non hanno avuto ancora riscontro da parte
del Governo.
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Ha quindi la parola il dottor LANDI il quale, nel ribadire che il ge-

store costituisce l’ultimo anello di una catena a valle di una filiera in cui

otto compagnie petrolifere sono presenti in tutte le fasi, dalla estrazione

fino alla distribuzione del prodotto, si sofferma sulla necessità di realiz-

zare la necessaria separazione delle reti in modo da evitare che le compa-

gnie petrolifere possano anche definire il prezzo dei carburanti alla

pompa. Un’altra distorsione in questo settore riguarda il sistema di rileva-

zione del prezzo che si basa su criteri ed elementi non univoci e pertanto

non può essere considerata una rilevazione attendibile e reale. Per questo

motivo l’imputazione ai gestori del livello dei prezzi dei carburanti è as-

solutamente non aderente alla realtà.

Svolge quindi il proprio intervento il dottor Giorgio MORETTI sof-

fermandosi sugli indirizzi politici che hanno dettato la normativa in tema

di prezzi e di distribuzione dei carburanti, ricordando che i vari interventi

normativi per favorire la liberalizzazione e la trasparenza nella formazione

dei prezzi non hanno tuttavia impedito efficacemente alcune gravi distor-

sioni che caratterizzano la questione dei prezzi alla pompa. In particolare,

si sofferma sui fattori che incidono sulla formazione dei prezzi sottoli-

neando in primo luogo che l’andamento del cambio non può riverberarsi

sull’intero prezzo finale, ma solo su una sua quota parte che rappresenta la

quotazione del prodotto finito, infatti l’unica componente del prezzo che è

interessata dal cambio è il prezzo Platts, le cui quotazioni sono le uniche

determinate in dollari. Va anche smentita l’opinione comune che l’adegua-

mento del prezzo al consumo rispetto alle quotazioni del greggio vale solo

nel verso degli aumenti e non nel verso delle diminuzioni, nel senso che le

aziende sono lente agli adeguamenti al ribasso. Per valutare realmente la

sussistenza di asimmetrie occorre infatti considerare una serie di elementi,

soprattutto con un’osservazione continua e non occasionale e almeno sul

medio periodo. Il confronto fra il prezzo medio in Italia di riferimento

dei principali marchi e il prezzo rilevato con cadenza settimanale dal Mi-

nistero dello sviluppo economico nel lungo periodo evidenzia un progres-

sivo discostamento ascrivibile a diversi elementi, quali in particolare: la

progressiva diffusione di quote di consumi effettuate nella modalità del

«fai da te», la diffusione di «pompe bianche», le diverse forme di difesa

o sollecitazione del mercato attuate dai marchi tradizionali, ad esempio at-

traverso promozioni e sconti, infine l’affinamento delle metodologie di

raffinazione del Ministero dello Sviluppo Economico rispetto al campiona-

mento delle diverse realtà presenti nel settore.

Il presidente CURSI chiede alcuni approfondimenti sulla formazione

del cosiddetto prezzo consigliato, sulla razionalizzazione della rete di di-

stribuzione, soprattutto per gli evidenti riflessi sui livelli occupazionali,

nonché infine sulle modalità di rilevazione dei prezzi dei carburanti nei

paesi dell’Unione Europea.
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Il dottor DI VINCENZO spiega che il prezzo consigliato o raccoman-
dato è il prezzo che il gestore forma sulla base del prezzo di acquisto del
prodotto con un incremento corrispondente a quell’esiguo margine di gua-
dagno corrispondente a 3-4 centesimi di euro per litro, che consente al ge-
store di mantenere la propria attività. Sottolinea peraltro che le compagnie
petrolifere, che hanno spinto la loro attività fino all’offerta diretta ai con-
sumatori, non consentono ai gestori di sviluppare alcun servizio accesso-
rio, che costituisce uno specifico elemento di costo per i gestori che vo-
lessero ampliare l’offerta ed i servizi dell’impianto. Dopo aver ribadito
che il criterio di rilevazione dei prezzi non è omogeneo e che quindi la
comparazione non è veritiera, sottolinea che anche il sistema di raffina-
zione in Italia è piuttosto obsoleto e a fronte degli scenari internazionali
che si stanno già delineando sarà necessaria una profonda opera di moder-
nizzazione di tale settore. Un ulteriore elemento che incide sui costi in Ita-
lia, rispetto ad altri paesi europei, è costituito dal sistema di trasporti.

Il dottor LANDI, rispondendo alla richiesta di approfondimenti del
presidente CURSI sulla rete di distribuzione dei carburanti, condivide
che il numero di impianti in Italia sia eccessivo. Ricorda tuttavia che l’ac-
cordo per una ferma razionalizzazione, cui la Federazione dei gestori
aveva partecipato attivamente, ha trovato difficoltà anche a causa della
normativa comunitaria. In particolare era stata attribuita al Fondo inden-
nizzi la funzione di supportare economicamente quei gestori di impianti
interessati dalla razionalizzazione, anche per far fronte ad esigenze di ca-
rattere occupazionale. In realtà quel processo virtuoso è stato interrotto
poiché non è stato eliminato l’unico elemento determinante affinché il
Fondo sia operativo e cioè la restituzione della concessione da parte delle
compagnie petrolifere.

Il dottor MORETTI, a sua volta, ribadisce che l’originario progetto di
ristrutturazione della rete, a fronte della semplice razionalizzazione, non è
stato mai perseguito efficacemente e anzi di recente si assiste al crescente
fenomeno delle «pompe bianche».

Il presidente CURSI ringrazia gli auditi per il proficuo contributo ap-
portato ai lavori della Commissione e, dichiarando conclusa l’audizione, li
congeda.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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80ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

CURSI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Al-

fieri Lorenzon, direttore generale AIE; per l’ANES la dottoressa Maria

Gisella Bertini, presidente, e la dottoressa Cristina Ferrari, direttore ge-

nerale; per l’Assocarta il dottor Paolo Culicchi, presidente, il dottor Mas-

simo Medugno, direttore generale, il dottor Stefano Vinciguerra, area re-

lazioni esterne, e la dottoressa Cinzia Caradini, centro studi; per l’Asso-

grafici il dottor Claudio Covini, direttore generale, il dottor Marco Spada,

past president e il dottor Giovanni Battista Colombo, vice presidente; il

dottor Federico Megna, centro studi FIEG.

La seduta inizia alle ore 14,05

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
stessa procedura sarà pubblicato, a breve termine, il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla condizione competitiva delle imprese industriali

italiane, con particolare riguardo ai settori manifatturiero, chimico, meccanico e aero-

spaziale: audizione di rappresentanti della Filiera della carta, editoria, stampa e tra-

sformazione

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 10 marzo
scorso.

Il presidente CURSI ringrazia i rappresentanti della Filiera della
carta, editoria, stampa e trasformazione e dà la parola al dottor Paolo Cu-
licchi, presidente di Assocarta.
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Il dottor CULICCHI deposita agli atti della Commissione una docu-
mentazione che, oltre a dare conto delle caratteristiche della Filiera, pre-
senta anche una serie di proposte di politica industriale per rendere più
solido e competitivo tale settore a fronte della particolare criticità dell’at-
tuale congiuntura economica. Dopo aver sottolineato il peso della Filiera
nel panorama economico italiano per livelli di fatturato e di occupazione,
si sofferma sulle proposte di politica industriale che fanno leva sugli inve-
stimenti in pubblicità e comunicazione, sulla valorizzazione del credito di
imposta per l’acquisto di carta, sulla promozione della cultura, sulla detas-
sazione degli utili reinvestiti, nonché infine su una serie di misure in ma-
teria di energia. Con particolare riguardo alla problematica dei consumi si
sofferma sulla necessità di completare il processo di liberalizzazione an-
che nel settore del gas, in considerazione del fatto che l’industria della
carta si inserisce nel settore cosiddetto energivoro, ma non gode della mi-
sura agevolativa della eliminazione dell’accisa sul gas. Un altro impor-
tante strumento per la ripresa del settore riguarda l’incentivazione della
cogenerazione ad alto rendimento, alla quale non è stata data attuazione.

Il dottor SPADA si sofferma sul preoccupante profilo occupazionale,
nonché sulla necessità di considerare la pubblicità cartacea, il cui fatturato
è enormemente diminuito, non come un elemento di costo, ma bensı̀ come
una forma di investimento per la quale potrebbe essere utile prevedere un
credito di imposta.

La dottoressa BERTINI si sofferma sulla criticità del settore con par-
ticolare riguardo ai piccoli editori che costituiscono un importante veicolo
di informazione e di stimolo per il mercato, dato che il settore dell’edito-
ria periodica specializzata raggiunge ben trentuno settori merceologici di-
versi.

Il dottor MEGNA, dopo aver sottolineato che la situazione in cui
versa l’intera Filiera è di assoluta drammaticità, prospetta la necessità di
interventi mirati come il credito di imposta sull’acquisto della carta, che
avrebbero un immediato impatto positivo per il settore, che nel frattempo
sta cercando comunque di riorganizzarsi e ristrutturarsi per far fronte al-
l’emergenza.

Il dottor LORENZON richiama l’attenzione della Commissione sul
fatto che il tasso di lettura in Italia è particolarmente basso rispetto a
quello di altri Paesi europei, ed è pertanto su questo versante che occor-
rerebbe agire tempestivamente ed efficacemente, ad esempio defiscaliz-
zando a favore delle famiglie l’acquisto dei libri di testo. Rende poi
noto che il progetto concernente il centro per il libro e la lettura rischia
di non essere più portato avanti a causa della mancanza delle necessarie
risorse finanziarie. Un altro tema particolarmente rilevante riguarda la ne-
cessità di tutelare efficacemente il diritto d’autore arginando il fenomeno
della pirateria.
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Il presidente CURSI invita quindi i Commissari a porre quesiti per
approfondimenti.

La senatrice GRANAIOLA (PD), atteso che il settore della carta e
dell’editoria, della stampa e trasformazione assume una particolare rile-
vanza anche per i livelli occupazionali, si sofferma sulla necessità di un
miglioramento in termini di efficienza della distribuzione dei prodotti edi-
toriali. Ritiene invece si debba riflettere maggiormente sulla considera-
zione che la pubblicità possa essere un investimento e non un mero ele-
mento di costo, rilevando a tale proposito che la pubblicità visiva sicura-
mente è maggiormente efficace rispetto a quella di carattere cartaceo.

Il senatore MESSINA (PdL) rileva che i rappresentanti dei diversi
settori della Filiera sono portatori di esigenze e probabilmente anche di
aspettative diverse, che dipendono dalla complessità del settore di riferi-
mento che, con riguardo alle problematiche della carta e dei suoi derivati,
si estende anche al comparto degli imballaggi.

Il presidente CURSI domanda se anche gli impianti di eccellenza ita-
liani nella produzione della carta soffrano la situazione di crisi che è stata
rappresentata in questa sede e soprattutto desidera conoscere i progetti di
innovazione tecnologica avviati per dare un impulso positivo al settore, in-
sieme ai progetti di ristrutturazione cui è stato fatto cenno. Infine ritiene
che il Ministero dello sviluppo economico dovrebbe essere interessato
alle problematiche che sono state riferite avviando eventualmente un ta-
volo, ove non fosse stato ancora attivato.

Il dottor CULICCHI, rispondendo all’osservazione del senatore Mes-
sina, fa presente che la Filiera qui rappresentata non riguarda il settore de-
gli imballaggi, ma condivide con questo tutta la tematica del recupero e
del riciclo del materiale e comunque la grave situazione di crisi per quanto
riguarda il fatturato e l’occupazione è condivisa da tutti i rappresentanti
presenti, al di là dello specifico segmento della filiera.

Il dottor MEGNA condivide la criticità rilevata dalla senatrice Gra-
naiola sul versante della distribuzione, su cui ha pesato e continua ad in-
cidere l’esistenza di un operatore monopolistico. La progressiva riduzione
delle risorse finanziarie ha comunque impedito ogni intervento correttivo.
Con riguardo alle valutazioni circa la pubblicità, è pur vero che esistono
mezzi più efficaci di quella meramente cartacea, tuttavia il fatturato per la
pubblicità costituisce un motore fondamentale per i consumi dei prodotti
della Filiera.

La dottoressa BERTINI sottolinea che la complessità del sistema
della Filiera non pregiudica tuttavia una unicità di obiettivo, che è quello
di veicolare l’informazione a vari livelli e proprio per questa funzione fon-
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damentale sarebbe opportuno prevedere adeguate forme di sostegno e di
valorizzazione.

Il dottore LORENZON richiama la necessità di una forte volontà po-
litica per tradurre in misure concrete una serie di obiettivi importanti per il
settore, a partire dalla necessità di sostenere adeguatamente l’editoria sco-
lastica.

Il dottor SPADA conferma che tavoli di confronto sono aperti attual-
mente solo con la Presidenza del Consiglio dei ministri e con il Ministero
dei beni culturali, ma non con il Ministero dello sviluppo economico.

Il presidente CURSI ritiene che la Commissione possa sollecitare
presso il Ministero dello sviluppo economico un tavolo di trattative al
fine di prefigurare ipotesi di intervento concrete per le criticità della Fi-
liera. Ringrazia quindi gli auditi per il prezioso contributo apportato e, di-
chiarando conclusa l’audizione, li congeda.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

89ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

Interviene il ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali

Sacconi.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GIULIANO fa presente che per l’odierna audizione è
pervenuta la richiesta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regola-
mento, di attivazione dell’impianto audiovisivo, in modo da consentire
la speciale forma di pubblicità della seduta ivi prevista e avverte che,
ove la Commissione convenga nell’utilizzazione di tale forma di pubbli-
cità dei lavori, il Presidente del Senato ha già preannunciato il proprio as-
senso.

Non facendosi osservazioni, detta forma di pubblicità viene adottata
per il prosieguo dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte altresı̀ che la pubblicità della seduta sarà
inoltre assicurata attraverso la resocontazione stenografica, che sarà resa
disponibile in tempi rapidi.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito delle comunicazioni del Ministro del Lavoro, della salute e delle politiche

sociali sui contenuti del Libro Bianco sul futuro del modello sociale

Prosegue il dibattito sulle comunicazioni del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali sui contenuti del Libro Bianco sul fu-
turo del modello sociale, sospeso nella seduta del 20 maggio scorso.
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La senatrice BIONDELLI (PD) sottolinea che sulla sanità il Libro

Bianco denuncia profonde differenze nell’assistenza ai cittadini nelle varie
regioni d’Italia, ed in particolare in quelle del Sud rispetto al Centro-Nord.
Il principio di sussidiarietà, pur condivisibile, non può sminuire il ruolo
delle istituzioni pubbliche di orientamento e di garanzia del raggiungi-
mento degli obiettivi del welfare, soprattutto nella prospettiva del federa-
lismo. Dopo essersi soffermata sul problema delle garanzie per le fasce
più deboli, quali gli anziani non autosufficienti, rileva quindi che la pro-
mozione del lavoro femminile non può fondarsi solo sulla flessibilità degli
orari e neppure su (pur necessari) sostegni economici alla famiglia, ma ri-
chiede impegni concreti in tema di conciliazione e condivisione dei ruoli.
Chiede dunque quali siano le iniziative che il Governo intende adottare
per favorire una maggiore attenzione al ruolo che le donne possono e de-
vono svolgere nella società civile. Osserva poi che il Libro Bianco mette
in luce una problematica determinante per il futuro della società, allorché
classifica come emergenza educativa l’atteggiamento delle giovani genera-
zioni nei confronti della società e del contesto nel quale vivono, senza tut-
tavia indicare quali possano essere i modelli da adottare, se non in via
molto evasiva e generica. A suo avviso, il tema mette in gioco principi
molto più elevati, quali il senso di responsabilità, la morale, l’etica, che
lo Stato non può affrontare con leggerezza o addirittura non curarsene.
Per queste ragioni, riterrebbe opportuno adattare queste esigenze ai mo-
derni stili di vita, alle nuove tecnologie, ai più attuali mezzi di comunica-
zione, cominciando ad utilizzare questi strumenti per creare una vera co-
scienza civica, e non per dare una immagine effimera, falsa e fuorviante
della società.

Il senatore ROILO (PD), segnalata l’incoerenza tra lo scenario eco-
nomico tratteggiato nel testo e l’assenza di misure per contrastarlo, ricorda
che pochi giorni fa sia maggioranza che opposizione hanno apprezzato la
considerazione del Governatore della Banca d’Italia, il quale, prevedendo
per il 2009 un andamento recessivo del 5 per cento del PIL e una disoc-
cupazione al 10 per cento, ha sottolineato la necessità di avviare da subito
alcune riforme, a partire da quella degli ammortizzatori sociali, soprattutto
per consentire a circa un milione e seicentomila dipendenti e parasubordi-
nati un sostegno al reddito in caso di licenziamento. Nel Libro Bianco non
solo questa riforma viene ancora rinviata, ma si afferma addirittura che, se
fosse stata attuata, in particolare per la parte connessa con i licenziamenti,
avrebbe di fatto incoraggiato il ridimensionamento strutturale degli occu-
pati. Al riguardo, egli dubita che senza la tutela le imprese avrebbero
avuto maggiori difficoltà a licenziare e chiede se ciò varrebbe comunque
anche per i contratti che vanno in scadenza. L’eliminazione dei diritti
certo non favorisce l’occupazione; a nulla valgono i richiami del Libro

Bianco ai valori fondamentali della nostra Costituzione, alla centralità
della persona e alla tutela del lavoro, se poi nel contenuto si continua a
ribadire che «il lavoro è troppo regolato» con norme formalistiche fine
a se stesse, d’altronde ispirate alla stessa filosofia che sta alla base del de-
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creto correttivo del testo unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
Per il resto, egli reputa il Libro Bianco una miscela di enunciazioni tutte
da verificare. Pur riservandosi una più attenta valutazione all’atto della
presentazione delle misure attuative, ribadisce la necessità di una urgente
riforma degli ammortizzatori sociali, onde superare l’attuale situazione di
parzialità e dare invece sicurezza alle persone.

Replicando agli intervenuti, il ministro SACCONI esprime innanzi-
tutto compiacimento per l’ampio consenso riscontrato in ordine alle pre-
messe ed ai valori di riferimento del Libro Bianco, che peraltro sono in
una linea di continuità con quelli costituzionali. In ogni caso, il Libro
Bianco non rappresenta un action plan, atteso che a valle andranno adot-
tati numerosi atti finalizzati alla implementazione delle misure ivi illu-
strate. Si sofferma quindi sui quesiti posti da numerosi senatori con rife-
rimento alla riforma degli ammortizzatori sociali ed all’esigenza di proteg-
gere i lavoratori, nella fase attuale e a regime. L’ipotesi di riforma da lui
presentata, basata su due pilastri (indennità di disoccupazione e cassa in-
tegrazione su base bilaterale), è stata condivisa dal Governatore della
Banca d’Italia. L’esperienza consiglia l’adozione di questa strumentazione
plurale. La ragione per la quale oggi è necessario agire in termini straor-
dinari non risiede solo nella evidente crisi sociale, ma altresı̀ nell’incer-
tezza che grava sulla finanza pubblica nel medio periodo. D’altronde,
nelle legislature precedenti, in presenza di un ben diverso andamento del-
l’economia globale, il problema dell’innalzamento della spesa correttiva
ha spesso inibito l’adozione di una riforma strutturale, che è invece ora
urgente. Al riguardo, il Ministro precisa che la quantificazione in un mi-
lione e seicentomila dei soggetti che oggi non beneficerebbero di ammor-
tizzatori sociali, cui recentemente il governatore Draghi ha fatto riferi-
mento, è stata ricavata per effetto della proiezione di un campione sull’in-
tera forza lavoro, e dunque potrebbe rivelarsi diversa dalla realtà. A parte
la necessità di comprendere l’esatta dimensione del fenomeno, resta co-
munque il quesito relativo al superamento dei criteri di accesso agli am-
mortizzatori sociali, ipotesi a suo avviso inopportuna, sia perché quelli at-
tuali sono frutto di presentazioni condivise, sia perché diversamente si
avrebbero conseguenze devastanti, soprattutto a carico dei giovani. Ferma
restando la possibilità di discutere sulla ridefinizione dei criteri di accesso,
una loro abolizione faciliterebbe elusioni e comportamenti patologici. Ri-
leva quindi che il Governo in carica ha per la prima volta introdotto una
forma di sostegno al reddito per i collaboratori a progetto a monocommit-
tenza, evidenziando la rilevante portata della novità. Dopo aver affrontato
il problema della cassa integrazione con caratteristiche di ordinarietà ed
aver rilevato che, se le parti sociali lo ritenessero, ci sarebbe una possibi-
lità ulteriore di cassa integrazione in deroga, evidenzia che nel Libro

Bianco è espressa una piena disponibilità al confronto non sul «contratto
unico», bensı̀ nella prospettiva di quello «Statuto dei lavori» immaginato
da Marco Biagi. Quanto al lavoro femminile, che, ancora secondo Marco
Biagi, rappresenta il mainstreaming delle riforme, nel Libro Bianco si riaf-
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ferma l’esistenza di un nesso tra natalità e occupazione femminile. Al ri-
guardo, il Ministro ribadisce la necessità di una adeguata riflessione sul
tema degli orari e dei servizi di cura, sottolineando che nel documento
si sceglie di non limitarsi all’affidamento ai servizi tradizionali, ma si ri-
chiama anche alle reti familiari, sul modello delle tagesmutter nonché ad
un voucher universale, che potrebbe essere accordato con riferimento a
prestazioni di cura effettuate presso famiglie che ritengano di dedicarvisi.
Affronta quindi il tema della non autosufficienza e della funzionalità del
Servizio sanitario nazionale, sottolineando che la sfida è quella di trasfe-
rire anche nelle regioni meno efficienti i buoni modelli rappresentati ad
esempio dalla Toscana, dall’Emilia e dalla Lombardia. Quanto alla sussi-
diarietà, il Ministro fa presente che, lungi dal voler comprimere il ruolo
del pubblico, il Libro Bianco al contrario ne esalta la funzione. Passando
ai temi della previdenza, si sofferma quindi sulla prospettiva dell’innalza-
mento dell’età pensionabile delle donne, sul quale la discussione è aperta,
atteso che anche all’interno dell’opposizione non mancano voci a favore.
Beninteso si tratta di una situazione che va attentamente monitorata, in
considerazione della circostanza che, con le attuali caratteristiche del mer-
cato del lavoro, una equiparazione dell’età per l’accesso alla pensione di
vecchiaia finirebbe per penalizzare le donne.

Il sistema di valori cui il Libro Bianco si ispira è in ogni caso «tra-
dizionalista»: ferma restando l’attenzione verso ogni tipo di rapporto affet-
tivo, solo le unioni destinate alla procreazione vengono ritenute meritevoli
di sostegno da parte di politiche pubbliche. Nel documento c’è comunque
un forte appello ai valori fondamentali della Costituzione, naturalmente
declinati in termini di modernità, con piena apertura dialettica, ma con
la ferma intenzione di ridisegnare in chiave moderna il complessivo mo-
dello sociale.

Il presidente GIULIANO ringrazia ancora una volta il Ministro per la
grande disponibilità al confronto in Commissione e dichiara conclusa l’o-
dierna audizione.

La seduta termina alle ore 15,05.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

93ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il vice ministro del lavoro, della salute e delle politiche

sociali Fazio.

La seduta inizia alle ore 14,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(1078-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008, approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione. Esame. Relazione favorevole con condizione)

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), dopo aver precisato che
la Commissione è chiamata a formulare una relazione sulle parti del dise-
gno di legge comunitaria in titolo che sono state modificate nel corso del-
l’esame presso la Camera dei deputati, si sofferma sugli aspetti di inte-
resse della Commissione: segnala innanzitutto l’articolo 8, il quale reca
una delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2007/47/CE sui di-
spositivi medici. In particolare, il relativo comma 3 – in materia di dispo-
sitivi medici per risonanza magnetica nucleare – è stato modificato dalla
Camera dei deputati, disponendo che la revisione delle vigenti norme re-
golamentari ai fini dell’adeguamento allo sviluppo delle conoscenze scien-
tifiche e tecnologiche avvenga mediante un intervento normativo di rango
secondario, anziché in sede di esercizio della delega, come inizialmente
previsto nel testo approvato in prima lettura dal Senato.

Segnala infine l’articolo 23, introdotto dalla Camera dei deputati, che,
conformemente alla strategia comunitaria in materia di danni derivanti dal
consumo di alcol (di cui alla comunicazione della Commissione europea
COM (2006) 625 def.), integra la legge n. 125 del 2001 – recante la
Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcol correlati – inserendo
l’articolo 14-bis in materia di vendita e somministrazione di bevande al-
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coliche. Tale articolo dispone che la somministrazione di alcolici e il loro
consumo sul posto possono essere effettuati esclusivamente negli esercizi
muniti di apposita licenza, prevedendo specifiche sanzioni amministrative
in caso di violazioni. Tali sanzioni sono incrementate nel caso in cui il
fatto sia commesso tra le ore 22 e le ore 7.

Inoltre, modificando l’articolo 6 del decreto-legge 3 agosto 2007,
n. 117, recante disposizioni urgenti modificative del codice della strada
per incrementare i livelli di sicurezza nella circolazione, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e successive modifica-
zioni, si prevede che i gestori di locali ove si svolgono spettacoli o altre
forme di intrattenimento congiuntamente alla vendita e somministrazione
di bevande alcoliche devono interrompere la somministrazione di alcolici
almeno trenta minuti prima della chiusura dei locali. In questo quadro, os-
serva come l’inserimento di tale articolo 23 appaia poco opportuno alla
luce delle numerose iniziative assunte dal Governo nella prospettiva di
pervenire ad una regolamentazione organica della materia, con particolare
riguardo alle misure di contrasto all’eccessivo consumo di alcol, alle
azioni di sensibilizzazione dei giovani nonché con riferimento ai provve-
dimenti concernenti la sicurezza nella circolazione stradale. In particolare
il comma 2 del medesimo articolo, nel disporre l’interruzione della som-
ministrazione di bevande alcoliche solo fino a mezz’ora prima dell’orario
di chiusura dei relativi esercizi, appare del tutto incoerente e contradditto-
rio con le disposizioni vigenti che mirano ad individuare un rigido limite
temporale per la somministrazione di alcolici, e segnatamente alle due
della notte, in un’ottica di riduzione degli incidenti, anche mortali, per
guida in stato di ebbrezza.

Alla luce di tali considerazioni, preannuncia la presentazione di una
proposta di relazione favorevole con l’auspicio che la Commissione di
merito valuti l’opportunità di sopprimere il comma 2 del citato articolo 23.

Si apre la discussione generale.

La senatrice BIANCHI (PD), dopo aver espresso una valutazione nel
complesso positiva, anche in relazione alle modifiche apportate alla Ca-
mera dei deputati, concorda con le considerazioni svolte dal relatore circa
l’inopportunità della disposizione che modifica la disciplina vigente in
tema di somministrazione delle bevande alcoliche. In particolare, tale di-
sposizione, oltre a risultare poco attinente ai contenuti propri della Legge
comunitaria, appare lontana e contraddittoria rispetto alle finalità di con-
trasto dei danni derivanti dal consumo di alcol di cui alla comunicazione
della Commissione europea cui fa riferimento il comma 1 dell’articolo 23.
Osserva infatti come l’attuale normativa abbia di molto incrementato la
sicurezza nella circolazione stradale riducendo gli incidenti dovuti alla
guida in stato di ebbrezza, laddove l’introduzione di tale modifica po-
trebbe indurre ad un sensibile aumento del consumo di alcol nei locali
notturni ed un sensibile incremento della mortalità giovanile sulle strade.
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A tale riguardo, sottolinea l’esigenza di sopprimere la disposizione di
cui all’articolo 23, comma 2, e, nel preannunciare che si riserverebbe di
valutare l’opportunità di presentare una proposta di relazione alternativa,
reputa necessario che tale specifico aspetto sia affermato in modo più in-
cisivo ai fini dell’esame presso la Commissione di merito, configurandolo
come vera e propria condizione, e non solamente quale mero auspicio.

Non essendovi altri senatori iscritti a parlare, il PRESIDENTE di-
chiara conclusa la discussione generale.

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), intervenendo in sede di
replica, dichiara di condividere le osservazioni formulate dalla senatrice
Bianchi e ritiene di poter corredare la proposta di relazione favorevole
già preannunciata con l’espressione di una specifica condizione concer-
nente la soppressione del comma 2 dell’articolo 23. Propone pertanto l’ap-
provazione di uno schema di relazione favorevole condizionato.

Non essendovi interventi per dichiarazione di voto, previa verifica del
numero legale, la Commissione approva la proposta di relazione favore-
vole con condizione formulata dal relatore, pubblicata in allegato al reso-
conto.

Schema di decreto legislativo concernente: «Disposizioni integrative e correttive al

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dell’articolo 1 della legge

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi

di lavoro» (n. 79)

(Osservazioni alla 11ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievi)

Riprende l’esame sospeso nella seduta dello scorso 20 maggio, in cui
si è svolta la relazione introduttiva.

Non essendovi interventi in discussione generale il PRESIDENTE
cede la parola al relatore Saccomanno per la replica.

Interviene il relatore SACCOMANNO (PdL) che presenta e illustra
una proposta di osservazioni favorevoli con rilievi, pubblicata in allegato
al resoconto.

La senatrice BIANCHI (PD) interviene per presentare e illustrare uno
schema di osservazioni contrarie, pubblicato in allegato al resoconto, la-
mentando in particolare l’abrogazione del divieto di visita preassuntiva,
la diminuzione delle garanzie in materia di prevenzione per i rischi da
rumore e segnalando lo svuotamento delle responsabilità del datore di
lavoro che a suo avviso deriverebbero dallo schema di decreto legislativo
in titolo.
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Non essendovi interventi per dichiarazione di voto, previa verifica del
numero legale, la Commissione approva la proposta di osservazioni favo-
revoli con rilievi formulata dal relatore e pubblicata in allegato al reso-
conto.

Risulta pertanto preclusa la votazione sullo schema di osservazioni
contrarie presentato dalla senatrice Bianchi.

La seduta termina alle ore 15,10.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1078-B

(LEGGE COMUNITARIA 2008)

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

premesso che nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati è
stato introdotto l’articolo 23 in materia di vendita e somministrazione di
bevande alcoliche,

rilevato, in particolare il comma 2 del citato articolo, il quale, ren-
dendo possibile la somministrazione di bevande alcoliche nei locali sino a
trenta minuti prima della loro chiusura, modifica la normativa vigente di
cui all’articolo 6 del decreto legge n. 117 del 2007, in materia di sicurezza
nella circolazione stradale, convertito dalla legge n. 160 del 2007, che
fissa il limite di orario alle ore due della notte,

considerato che il citato comma 2 appare del tutto incoerente e
contraddittorio con le richiamate disposizioni vigenti che mirano, tra l’al-
tro, alla diminuzione del consumo di alcol con particolare riguardo agli
effetti sulla sicurezza nella circolazione stradale,

approva, per quanto di competenza, una relazione favorevole, a
condizione che sia soppresso il comma 2 dell’articolo 23.
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OSSERVAZIONI DELLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 79

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
premesso che, nel complesso:

– si valutano positivamente le modificazioni al decreto legislativo
n. 81 del 2008, contenute nello schema di decreto legislativo correttivo ap-
provato dal Consiglio dei Ministri in data 27 marzo 2009, in quanto esse
raccolgono e correggono le principali negatività e criticità emerse in questi
dieci mesi di applicazione del «testo unico», ampiamente segnalate spe-
cialmente in Regione Lombardia dalle parti sociali più rappresentative e
da molti operatori degli Enti deputati alla vigilanza nei luoghi di lavoro
e alla promozione della sicurezza e salute nelle imprese;

– si condividono in larga misura i principi ispiratori che hanno in-
formato il lavoro di revisione e integrazione svolto, ritenendo in partico-
lare che questi nuovi principi, rispetto a quelli che erano alla base del de-
creto legislativo n. 81 del 2008, siano più aderenti alle linee direttrici
adottate dalla Regione Lombardia nel biennio 2007-2008 in materia (legge
regionale n. 1 – competitività delle imprese; legge regionale n. 8 – sem-
plificazione; Piano Regionale lombardo 2008-2010 per la promozione
della salute e sicurezza negli ambienti di lavoro – DGR VIII/6918 del 2
aprile 2008);

considerato che si ritengono positive le seguenti scelte strategiche che
sostengono le modifiche proposte:

– il potenziamento del ruolo delle Imprese, sulla base del modello
europeo, attraverso la responsabilizzazione del datore di lavoro, la sussi-
diari età e la massima condivisione dei programmi tra datore di lavoro
e lavoratore, posto che si assume che la sicurezza sia il risultato di un pro-
cesso di miglioramento continuo, fondato sulla condivisione di tutti i sog-
getti che operano nell’azienda, con un superamento della relazione conflit-
tuale tra sicurezza e produttività;

– l’assegnazione agli organi della vigilanza di un compito di rego-
lazione, tenuto conto che il sistema pubblico si relaziona con il sistema
delle imprese, esercitando una funzione di facilitazione, nella logica di so-
stenere e sviluppare le competenze delle imprese;

– il miglioramento del rapporto tra SIcurezza e produttività, basato
sul convincimento che gli obiettivi della pianificazione aziendale si realiz-
zano nel tempo, in più fasi, con livelli di sicurezza continuamente perfet-
tibili;
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– l’approccio alla semplificazione, fondato sul presupposto di favo-
rire la libera iniziativa economica secondo l’assunto che è legittimo non
solo quello che è permesso, ma soprattutto quello che non è proibito;

rilevato in particolare che:

1) l’inserimento dell’articolo 2-bis conferisce alcuni criteri di pre-
sunzione di conformità alle prescrizioni del medesimo decreto legislativo
n. 81; considerato che, nell’attuale disciplina, l’adozione e l’efficace attua-
zione dei modelli di organizzazione e di gestione di cui all’articolo 30
hanno un’efficacia esimente per la responsabilità amministrativa delle so-
cietà (e degli altri enti e associazioni privati, anche privi di personalità
giuridica) con riguardo ad alcuni reati in materia di sicurezza sul lavoro;
e rilevato che in base alle norme introdotte, invece, dall’adozione ed effi-
cace attuazione dei modelli, nonché dall’impiego di «macchine marcate
CE», sembrerebbe derivare una presunzione di conformità che parrebbe
escludere anche gli altri soggetti (come le persone fisiche) e la responsa-
bilità sia penale sia civile;

2) l’inserimento dell’articolo 15-bis introduce una serie di condi-
zioni che delimitano la responsabilità penale dei soggetti che violano le
norme sulla prevenzione degli infortuni e sull’igiene sul lavoro; e conside-
rato che alla lettera c) gli obblighi la cui violazione determina la respon-
sabilità penale del soggetto sono solo quelli previsti dalla legge per le sin-
gole posizioni di garanzia e non anche, ad esempio, gli obblighi generali
di tutela delle condizioni di lavoro di cui all’articolo 2087 del codice ci-
vile; nonché alla lettera d) si ammette la responsabilità penale del datore
di lavoro o del dirigente solo nel caso in cui l’evento non sia imputabile
alla condotta colposa di uno degli altri soggetti, esonerando quindi il tito-
lare della posizione di garanzia da responsabilità penale pur a fronte di
una condotta omissiva;

3) con le modifiche operate dall’articolo 24, in materia di sorve-
glianza sanitaria, viene introdotta la possibilità per il datore di lavoro di
far svolgere una visita medica (da parte del medico competente o del di-
partimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale) precedentemente
alla stipulazione del contratto di lavoro e che il divieto di visita medica
preassuntiva è previsto dall’articolo 41 del decreto legislativo n. 81, e suc-
cessive modificazioni, con decorrenza dal 16 maggio 2009 e che, peraltro,
il divieto in oggetto non rientra tra le norme per le quali il decreto legi-
slativo n. 81 pone sanzioni; e considerato che il medesimo articolo 24
estende l’applicazione del regime di sorveglianza sanitaria ai casi in cui
«ne venga individuata la necessità all’esito della valutazione dei rischi»
e introduce l’obbligo di visita medica alla ripresa del lavoro, dopo un’as-
senza per malattia di durata superiore ai sessanta giorni continuativi (al
fine di verificare l’idoneità alle mansioni);

4) i titoli o requisiti per svolgere la funzione di medico competente
sono elencati all’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del
2008; e che il comma 2 del medesimo articolo prevedeva percorsi forma-
tivi aggiuntivi che non sono stati identificati a un anno dall’entrata in vi-
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gore del citato decreto legislativo, creando gravi disuguaglianze tra i pos-
sessori di titoli o requisiti per questa funzione, con vertenze giudiziarie
pendenti e scarsa disponibilità di medici competenti sul territorio nazio-
nale per coprire le esigenze aziendali; considerato che la legge n. 1 del
2002, di conversione del decreto legge n. 402 del 2001 in materia di per-
sonale sanitario, approvata a larghissima maggioranza dal Parlamento,
aveva previsto che la funzione di medico competente potesse essere svolta
da diversi specialisti tra i quali gli igienisti e i medici legali senza ulte-
riore formazione aggiuntiva, ritenendo i titoli di specialista nelle predette
discipline sufficienti per svolgere la funzione; e considerato che l’intero
impianto legislativo tende alla semplificazione e all’agevolazione delle
piccole imprese che potrebbero più facilmente trovare medici competenti
disponibili sul territorio, e che il comma 3 dell’articolo 38, del citato de-
creto legislativo n. 81 del 2008, attualmente vigente, prevede già pro-
grammi di educazione continua in medicina, ai sensi del decreto legisla-
tivo 19 giugno 1999, n. 229, e che quindi l’aggiornamento professionale
dei medici competenti è comunque garantito;

esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli,

1) sottolineando come sarebbe opportuno chiarire espressamente
nel testo (anche alla luce dell’articolo 2728 del codice civile, che fa rife-
rimento a due categorie di presunzione legali) se le presunzioni di cui al-
l’articolo 2-bis siano assolute o se invece sia consentita la prova contraria
(cosiddetta presunzione relativa);

2) evidenziando come sarebbe opportuno valutare se le disposi-
zioni di cui al citato articolo 15-bis siano pienamente conformi all’articolo
5 della direttiva n. 89/391/CEE, del 12 giugno 1989, il quale concerne la
responsabilità del datore di lavoro (in materia di sicurezza sul lavoro): in
particolare, il paragrafo 4 consente che gli Stati membri prevedano esclu-
sioni o riduzioni della responsabilità dei datori «per fatti dovuti a circo-
stanze a loro estranee, eccezionali e imprevedibili, o a eventi eccezionali,
le conseguenze dei quali sarebbero state comunque inevitabili, malgrado la
diligenza osservata»; nonché valutare se non vi sia illegittimità costituzio-
nale per violazione del principio di uguaglianza dell’articolo 3 della Co-
stituzione;

3) osservando come, all’articolo 24, sarebbe preferibile esplicitare
se, come sembra, la visita medica dopo un’assenza per malattia di durata
superiore ai sessanta giorni continuativi debba svolgersi «prima» della ri-
presa del lavoro;

4) proponendo alla Commissione competente di valutare la possi-
bilità di richiedere l’abrogazione del comma 2, dell’articolo 38 del decreto
legislativo n. 81 del 2008, con il conseguente ritorno alla situazione ante-
cedente per quanto riguarda i requisiti per svolgere la professione di me-
dico competente.
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SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DAI SENA-

TORI BIANCHI, BOSONE, BASSOLI, COSENTINO,

CHIAROMONTE, Leopoldo DI GIROLAMO, GUSTA-

VINO, Ignazio MARINO e PORETTI SULL’ATTO DEL

GOVERNO N. 79

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo concer-
nente: «disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, recante attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007,
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro,

premesso che:

– lo schema di decreto legislativo in esame modifica profonda-
mente la normativa approvata dal Governo Pro di con il Testo unico in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di
cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – frutto di un lavoro durato
anni con la partecipazione di tutti i soggetti interessati – realizzando un
vero e proprio «snaturamento» dei contenuti, dell’impianto e dei principi
ispiratori del Testo unico;

– il provvedimento in esame, che reca disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, modifica in
modo sostanziale e non condivisibile l’intero corpus normativo del decreto
legislativo n. 81 del 2008. Siamo, pertanto, di fronte ad una vera e propria
controriforma che non ci convince affatto;

– l’obiettivo di questa nuova normativa sarebbe quello di sempli-
ficare e rendere più agevole l’applicazione della normativa in materia di
sicurezza sul lavoro, nonché la prevenzione degli infortuni come richiamo
e coordinamento di tutto l’impianto normativo vigente a partire dal de-
creto legislativo n. 626 del 1994, in attuazione della direttiva 391/89/
CE. Obiettivo che non appare centrato in quanto sussistono delle perples-
sità di carattere normativo e sostanziale dalle quali non si può prescindere
e che non rendono l’atto condivisibile;

premesso che:

– delicata e problematica appare la previsione ex articolo 10-bis

che introduce l’articolo 15-bis («Obbligo di impedimento») che delimita
la responsabilità, anche in caso di accertamento di violazione delle norme
sulla prevenzione degli infortuni e igiene sul lavoro, da parte dei soggetti
obbligati. Attraverso questa nuova introduzione normativa l’ambito di
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operatività dell’articolo 40 del codice penale (non impedire un evento che
si ha l’obbligo giuridico di impedire equivale a cagionarlo) nel testo con-
siderato risulta limitato ai seguenti casi: qualora non siano accertati i po-
teri giuridici di impedire l’evento in capo al titolare della posizione di ga-
ranzia o poteri di fatto idonei ad impedire l’evento; qualora la posizione di
garanzia non derivi da legge, regolamento, atto della pubblica autorità o
dell’autonomia privata, nonché qualora l’evento sia imputabile ad altri
soggetti (preposti, progettisti, fabbricanti, medico competente, lavoratori);

– innanzi tutto non sembra una mera riduzione della responsabilità,
ma un vero e proprio esonero della stessa ed invero, in tema di responsa-
bilità colposa ex articolo 40 del codice penale, dovrebbe restare il princi-
pio secondo cui occorre valutare se la condotta di uno o più soggetti co-
stituisca comunque una condizione necessaria dell’evento. Pertanto qua-
lora vi siano più condotte censurabili appare normale valutare e quantifi-
care i relativi apporti causali nella produzione dell’evento poiché si pos-
sano porre come concause, risultando ingiustificata e pericolosa la man-
cata sanzione del datore di lavoro, titolare della posizione di garanzia;

– del resto questa parte dell’apparato sanzionatorio dal volto mite
nei confronti del datore di lavoro, pur inadempiente, mal si concilia con la
modificata disciplina della sospensione dell’attività imprenditoriale per
violazioni gravi e plurime e cioè che possono essere rilevate in occasione
di un unico accertamento ispettivo ovvero di violazione seppur grave ripe-
tuta entro il biennio. Da ultimo andrebbe più compiutamente valutata la
conformità alla direttiva 391/89/CE che consente esclusioni o riduzioni
di responsabilità dei datori di lavori solo per circostanze eccezionali, im-
prevedibili, inevitabili in costanza di un comportamento comunque dili-
gente e osservante da parte del datore di lavoro a dimostrazione che il le-
gislatore comunitario pone grande attenzione e rigore alla tutela da preser-
vare;

premesso che:

– in materia di obblighi del medico competente di cui all’articolo
25 del decreto legislativo si segnalano due modifiche che vanificano so-
stanzialmente la ratio della cartella sanitaria di rischio del lavoratore:
abrogando la norma che stabilisce l’obbligo per il medico di inviare all’I-
SPESL, esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di rischio
nei casi previsti dal presente decreto legislativo, alla cessazione del rap-
porto di lavoro, le imprese dovranno conservare in busta chiusa milioni
e milioni di cartelle sanitarie e di rischio, dove saranno ripetute per di-
verse volte le stesse informazioni (anamnesi personale, familiare, lavora-
tiva) con l’effetto assurdo per cui si dovrà ricominciare sempre da capo
anche quando si svolgerà la stessa mansione in aziende diverse;

– ciò configura una delle modifiche più gravi proposte dal Go-
verno: il medico competente infatti, secondo tali previsioni normative,
sarà tenuto ad creare le cartelle sanitarie senza l’obbligo di recuperare dal-
l’ISPESL la documentazione sanitaria del lavoratore derivante da prece-
denti lavori in altre aziende e senza l’obbligo di trasmettere la nuova car-
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tella all’ISPESL alla cessazione del rapporto di lavoro. In questo modo la
documentazione sanitaria originale dei lavoratori sarà recuperabile solo ri-
volgendosi a tutte le aziende in cui quel lavoratore ha lavorato;

considerato che:

– in contrasto con quanto previsto dall’articolo 5 della legge n. 300
del 1970 (Statuto dei lavoratori) viene prevista l’abrogazione del divieto di
visita preassuntiva (articolo 41, comma 3 letto a)) da parte del medico di
fiducia dell’azienda, abrogazione che darà luogo ad un diffuso conten-
zioso;

– in materia di prevenzione dei rischi da rumore, rilevante e pre-
occupante è la modifica apportata al comma 2 dell’articolo 192 del Testo
unico, ove si è sostituito il riferimento ai «valori inferiori» di azione con
quello ai «valori superiori» di azione. Infatti, solo il riferimento ai livelli
superiori di azione risulta coerente con la previsione normativa contenuta
nell’articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2003/10/CE concernente, ap-
punto, i valori superiori di azione;

considerato inoltre che:

– la Conferenza Stato-Regioni ha già espresso parere negativo sul-
l’atto del Governo in quanto il sistema di controlli sulla sicurezza dei la-
voratori non è stato considerato credibile poiché introduce un sistema che
sostanzialmente deresponsabilizza i datori di lavoro;

– assurda conseguenza sarebbe lo svuotamento, o meglio l’azzera-
mento delle responsabilità del datore di lavoro e la realizzazione di una
responsabilità «di riflesso», se non addirittura «solidale», che può arrivare
a coinvolgere tutte, o una sola, delle figure che hanno avuto un qualsiasi
tipo di contatto con la struttura dell’azienda dal progetti sta al fabbricante,
al fornitore, all’installatore o fino al medico competente ed allo stesso la-
voratore, che da possibile vittima (come dimostrano i tragici e frequenti
casi di morte bianche) diventa artefice di «una fatalità» non più imputabile
al datore di lavoro ed a coloro che sono tenuti per legge a svolgere fun-
zioni di vigilanza e di controllo sulla sicurezza dei luoghi di lavoro.

tutto ciò premesso, esprime osservazioni contrarie.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

100ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner

Piero Perron, presidente del CONAI, accompagnato dal direttore gene-

rale, dottor Giancarlo Longhi, dal vice direttore generale, dottor Walter

Facciotto, e dal responsabile relazioni istituzionali, dottor Saturno Illo-

mei, e, in rappresentanza dell’ANCI, il dottor Filippo Bernocchi, delegato

alle politiche ambientali, il dottor Flavio Morini, presidente della Com-

missione ambiente, la dottoressa Antonella Galdi, responsabile Area am-

biente, la dottoressa Laura Albani, collaboratrice Area ambiente, la dot-

toressa Francesca Romagnoli dell’Ufficio stampa, il dottor Paolo Giaco-

melli, assessore all’igiene urbana del comune di Napoli, il dottor Serafino

Lai, assessore all’ambiente del comune di Alessandria, la dottoressa Cri-

stina Sassi, assessore all’ambiente del comune di Parma, e la dottoressa

Nadia Romeo, assessore all’ambiente del comune di Rovigo. Interviene,

altresı̀, il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del territorio

e del mare Menia.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla

gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ai costi posti a carico dei cittadini,

alla tracciabilità, al compostaggio, alla raccolta differenziata ed alla effettiva destina-

zione al recupero ed al riuso dei rifiuti o delle loro porzioni: audizioni di rappresen-

tanti del CONAI e dell’ANCI

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 7 aprile
scorso.

L’ingegner PERRON fa preliminarmente presente che il CONAI è un
sistema privato, istituito con legge dello Stato, voluto e concepito dalle
imprese, che rappresenta un modello di eccellenza in Europa. Il sistema
si basa sull’attività di sei consorzi responsabili del recupero dei materiali
utilizzati per il recupero degli imballaggi di acciaio, alluminio, carta, le-
gno, plastica e vetro. Ogni consorzio coordina, organizza e garantisce,
per ciascuna filiera di materiale, il ritiro dei rifiuti provenienti dalla rac-
colta differenziata e l’avvio al recupero e al riciclo. Lo schema di gestione
del CONAI comprende quindi un sistema pubblico che definisce gli obiet-
tivi e le linee guida delle attività, una partnership pubblico-privata che or-
ganizza la raccolta differenziata, ritira gli imballaggi secondari e terziari
ed effettua la selezione, ed un sistema privato strutturato per raggiungere
gli obiettivi prefissati dalla legge che opera secondo criteri di efficacia e
di efficienza. Illustra quindi alcuni dati quantitativi del sistema relativi al-
l’anno 2008, sottolineando che dopo dieci anni di attività le imprese ade-
renti sono oggi 1.430.000. L’88 per cento delle risorse del CONAI sono
destinate all’attività di ritiro, riciclo e recupero degli imballaggi a fine
vita ed il 56 per cento di tali risorse è destinato a finanziare la raccolta
differenziata sul suolo pubblico. Nello scorso anno il sistema ha raggiunto
e superato gli obiettivi stabiliti dalla legge con il 70 per cento degli im-
ballaggi recuperati ed il 60 per cento degli imballaggi riciclati. Tali risul-
tati sono stati particolarmente lusinghieri con riferimento alla raccolta del-
l’acciaio, della carta e del legno. Per quanto riguarda le modalità di repe-
rimento e di validazione dei dati relativi al riciclo ed al recupero degli im-
ballaggi, illustra i contenuti del progetto «Obiettivo Riciclo CONAI» che
definisce i criteri generali di conformità alla normativa vigente e stabilisce
per ciascun consorzio le specifiche tecniche da rispettare, affidando l’atti-
vità di controllo ad una società esterna. Si sofferma poi ad analizzare il
contesto nell’ambito del quale il CONAI si trova oggi ad operare, caratte-
rizzato da produzione e consumi in calo a causa della crisi economica, dal
crollo dei prezzi delle materie prime, dalla crescente attenzione delle im-
prese dei consumatori ai temi ambientali, dal ritardo della raccolta diffe-
renziata nel Sud Italia e dalla evoluzione della normativa europea. Per far
fronte alle sollecitazioni provenienti dall’ambiente, il CONAI ha proce-
duto al rinnovo della parte generale dell’accordo-quadro con l’Associa-
zione nazione dei comuni italiani (ANCI) e sono attualmente in corso le
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trattative per la definizione dei nuovi allegati tecnici. La risposta del CO-

NAI alla complessità ambientale si articola inoltre nell’attività di preven-

zione sul territorio, nel monitoraggio continuo e nella diffusione della co-

noscenza, nell’avvio di progettualità specifiche rivolte alla soluzione del

problema della raccolta differenziata nel Sud Italia, nella ricerca di più

elevati standard qualitativi nella raccolta e nella sensibilizzazione della

collettività sul tema del riciclo degli imballaggi. Si sofferma quindi deli-

neando gli scenari futuri che prevedono il calo dei ricavi derivanti dal

contributo ambientale nel 2009 per una successiva ripresa nel 2010 ed

una stabilizzazione nel 2011. Tale andamento dovrebbe subire anche il va-

lore delle cosiddette «materie prime seconde». Nell’illustrare le potenzia-

lità del comparto, si sofferma nella descrizione delle realtà relative alla

raccolta differenziata in Lombardia, Veneto, Campania e Sicilia, sottoli-

neandone le differenze ed i possibili margini di miglioramento. Fa quindi

presente che il settore del riciclo è caratterizzato, in ambito europeo, da

una elevata intensità di manodopera, in grado di garantire tra 1,2 e 1,5 mi-

lioni di posti di lavoro, dei quali almeno 42.000 connessi al riciclo ed al

recupero degli imballaggi. Illustra poi, comparandoli, i dati relativi ai con-

tributi ambientali in altri Paesi europei, sottolineando che in Italia vi sono

i valori più bassi in assoluto. In particolare dal raffronto con Francia, Ger-

mania e Regno Unito, l’Italia risulta vincente sia come numero di soggetti

aderenti, sia per copertura territoriale e quantità raccolta per abitante. Fa

inoltre presente che le dinamiche del mercato del riciclo sono caratteriz-

zate dal differente peso di ciascuna filiera sul riciclo complessivo dei di-

versi materiali. Per le filiere dei metalli la quota parte di riciclo derivante

dai rifiuti di imballaggi è solo residuale mentre per quanto riguarda la

carta, la plastica ed il vetro, il peso dei rifiuti di imballaggio a riciclo è

certamente più consistente. Illustra quindi alcuni dati quantitativi relativi

alla filiera della plastica nell’anno 2008, dai quali risulta l’andamento de-

crescente del valore delle aste COREPLA. Analogo trend ha anche il mer-

cato di carta e cartoni, sia nel caso italiano sia nel quadro più generale

europeo. Nella filiera del vetro si assiste invece ad un andamento costante

del prezzo dei relativi imballaggi. Dall’analisi condotta da COREPLA

emerge quindi che i listini delle «materie prime seconde» rilevati nel no-

stro Paese presentano trend omogenei a quelli riscontrati negli altri Paesi

europei. Le scelte effettuate dai consorzi di filiera ed i modelli di sostegno

alla raccolta differenziata applicati in Italia non hanno quindi influenzato

le dinamiche di mercato di tali materie che risentono invece dell’anda-

mento dei listini delle «materie prime vergini», della struttura del mercato

di riferimento, dei volumi trattati e della domanda internazionale.

Il senatore DELLA SETA (PD) chiede quali siano le prospettive del

mercato delle «materie prime seconde» ed in particolare quali siano le

stime del CONAI sull’andamento del mercato della plastica e se il CONAI

ha avviato attività finalizzate alla riduzione degli imballaggi.
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La senatrice MAZZUCONI (PD) chiede chiarimenti sulla natura e
sull’evoluzione dei contributi ambientali negli altri Paesi europei. Chiede
inoltre se gli obiettivi di qualità della raccolta differenziata, a cui ha fatto
riferimento l’ingegner Perron, siano riferiti alla fase di raccolta o di pre-
trattamento, sottolineando la difficoltà di gestire un modello di selezione
dei rifiuti funzionale alle richieste del mercato.

Il senatore MONTI (LNP) chiede se è possibile conoscere i dati
quantitativi e finanziari relativi al riciclo degli imballaggi in polistirolo.

Il senatore FLUTTERO (PdL) chiede chiarimenti sulle percentuali re-
lative all’impiego delle risorse destinate all’attività di ritiro, riciclo e recu-
pero degli imballaggi a fine vita e delle risorse destinate a finanziare la
raccolta differenziata sul suolo pubblico.

Il senatore ALICATA (PdL) chiede quali siano i contenuti del «Pro-
getto Sud» a cui ha fatto cenno l’ingegner Perron e quale sia, al momento,
lo stato della convenzione stipulata con il comune di Siracusa.

L’ingegner PERRON fa presente che l’andamento della filiera della
plastica dovrebbe essere simile a quello delle altre filiere con una ripresa
dei valori di mercato soltanto nel corso del 2011. Il core business del CO-
NAI è incentrato sul riciclo degli imballaggi e non sulla riduzione di que-
sti. Il contributo ambientale è più basso in Italia poiché nel Paese esso
viene applicato a tutti gli imballaggi e non soltanto a quelli relativi a pro-
dotti di uso domestico. Uno dei punti di forza del sistema italiano è inoltre
costituito dal rapporto funzionale con le amministrazioni comunali.

Il dottor LONGHI precisa che in Francia e in Germania il contributo
ambientale è più alto poiché grava soltanto sugli imballaggi relativi a pro-
dotti consumati dalle famiglie e non anche su quelli relativi a prodotti de-
stinati alle imprese come avviene nel caso italiano. Fa inoltre presente che
è economicamente vantaggioso recuperare soltanto gli imballaggi che pos-
sono essere avviati a riciclo, destinando alla termovalorizzazione quelli
che non possono essere reinseriti nel processo produttivo. Per quanto ri-
guarda gli imballaggi in polistirolo, il CONAI è comunque favorevole
al loro riutilizzo.

Il dottor FACCIOTTO risponde alla richiesta di chiarimenti sul «Pro-
getto Sud»: tale progetto mira a fornire un aiuto alle amministrazione co-
munali nelle attività di progettazione e di comunicazione relative ai servizi
di raccolta degli imballaggi. Fornisce infine i chiarimenti richiesti dal se-
natore Alicata sullo specifico caso della convenzione tra il CONAI ed il
comune di Siracusa.
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Il presidente D’ALÌ ringrazia gli auditi per il contributo fornito ai la-
vori dell’indagine conoscitiva ed introduce l’audizione dei rappresentanti
dell’ANCI.

Il dottor BERNOCCHI, dopo aver osservato che la scelta di deman-
dare la gestione dei rifiuti ad un nuovo livello istituzionale costituito dal-
l’ambito territoriale ottimale determina una duplicazione di funzioni già
esistenti, ricorda che l’ANCI ha proposto di salvaguardare il principio
della privativa comunale affinché la definizione degli ambiti passi attra-
verso forme di associazionismo fra comuni. Un tema di forte impatto
per le attività di gestione dei rifiuti è sicuramente rappresentato dalla pro-
blematica relativa ai criteri di assimilazione dei rifiuti; al riguardo va con-
siderato che la normativa che entrerà in vigore a fine mese potrebbe cau-
sare una caduta di gettito per i comuni stimabile in oltre 1,5 miliardi di
euro, che potrebbero diventare 4 miliardi di euro qualora tutti i comuni
dovessero passare a tariffa.

Evidenzia, infine, come l’attuale impianto normativo presenti una di-
stonia tra l’obbligo del CONAI di ritirare il 60 per cento dell’immesso al
consumo e l’obbligo dei comuni di realizzare l’obiettivo del 65 per cento
di raccolta differenziata di tutto il materiale entro il 2012.

Il dottor MORINI sottolinea la necessità di incentivare il mercato dei
beni provenienti dal riciclo ed osserva che allo stato attuale, in mancanza
del regolamento ministeriale per la definizione delle componenti di costo
della tariffa, i comuni dovrebbero coprire integralmente i costi del servizio
nelle componenti individuate dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 158 del 1999, aumentando la misura del prelievo con evidenti ripercus-
sioni sui costi a carico dei cittadini.

La senatrice MAZZUCONI (PD) chiede maggiori ragguagli in ordine
alla posizione dell’ANCI rispetto al sistema degli accordi con il CONAI e
alle problematiche connesse alla gestione dei servizi pubblici locali.

Il dottor BERNOCCHI, dopo aver rilevato che l’accordo tra il CO-
NAI e l’ANCI risulta ormai è stato definito nelle sue linee essenziali,
fa presente che nell’ambito della trattativa con il CONAI è stato affrontato
anche il rilevante tema della distonia attualmente esistente tra l’obbligo di
ritiro gravante sul CONAI e l’obiettivo di raccolta differenziata al 2012
imposto ai comuni. Dall’applicazione del nuovo accordo ANCI-CONAI
dovrebbe derivare una riduzione di entrate pari a 12 milioni di euro per
il settore plastica, compensata però dagli aumenti che si registreranno
nelle altre filiere e da risorse messe a disposizione dal CONAI con i fondi
per le aree metropolitane e per la comunicazione. Fa presente, infine, che
allo stato non esiste una posizione ufficiale dell’ANCI sul tema dei servizi
pubblici locali.
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Il dottor MORINI osserva che i comuni dovranno adeguarsi rapida-
mente alle nuove indicazioni contrattuali, e in particolare a quelle relative
alla raccolta multimateriale, e questo problema è stato fatto valere dal-
l’ANCI nel corso delle trattative con il CONAI.

A seguito di richieste di chiarimenti avanzate dal presidente D’ALÌ e
dalla senatrice MAZZUCONI (PD), il dottor BERNOCCHI, dopo aver au-
spicato che il sistema CONAI diventi un sistema di consorzi di filiera per
materiale, rileva che l’ANCI ha fortemente evidenziato la necessità di de-
finire un efficace meccanismo di tracciabilità dei rifiuti e di offrire ai co-
muni la possibilità, di qui alla fine dell’anno, di avvalersi di una pluralità
di soluzioni di conferimento al COREPLA.

Il dottor MORINI osserva che l’accordo con il CONAI è stato defi-
nito nei suoi contenuti essenziali, anche se alcuni aspetti ancora in corso
di definizione rivestono un’importanza certo non marginale, e fa presente
che all’origine della nascita dell’Osservatorio degli enti locali sulla rac-
colta differenziata sta anche l’obiettivo di fare chiarezza sulla composi-
zione del costo del servizio.

Il dottor GIACOMELLI sottolinea la necessità di separare finalmente
le attività di decoro urbano da quelle di gestione dei rifiuti ed osserva che
occorre assolutamente tener conto della particolare situazione delle regioni
del Mezzogiorno anche nel valutare la problematica dei costi del servizio.

Il senatore DELLA SETA (PD) rileva che molto spesso nel Mezzo-
giorno si fa poca raccolta differenziata e si pongono a carico dei cittadini
elevati costi di servizio; esiste pertanto un problema di responsabilizza-
zione delle amministrazioni locali.

Il presidente D’ALÌ ringrazia i soggetti auditi per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente D’ALÌ avverte che la seduta di domani, 11 giugno 2009,
già convocata per le ore 8,30, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 16,30.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

48ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

Interviene il ministro per le politiche europee Ronchi.

La seduta inizia alle ore 13,45.

IN SEDE REFERENTE

(1078-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza del-

l’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008, approvato dal Senato e modi-

ficato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame del provvedimento, sospeso nella seduta di ieri.

La PRESIDENTE, dopo aver dichiarato conclusa la discussione gene-
rale, informa la Commissione che sono stati presentati 10 emendamenti e
8 ordini del giorno, tutti, ovviamente, correlati alle parti del disegno di
legge comunitaria 2008 modificate dalla Camera dei deputati.

Propone, quindi, di passare dapprima all’esame ed alla votazione
delle proposte emendative e, successivamente, di prendere in considera-
zione gli ordini del giorno, i quali, peraltro, rivestono natura «specifica».

La senatrice PIGNEDOLI (PD) espone brevemente le motivazioni
sottese all’emendamento 6.1, raccogliendo, al riguardo, la condivisione
del senatore DI GIOVAN PAOLO (PD), il quale chiede di aggiungere
la propria firma al suddetto emendamento.

Dopo che il rappresentante del GOVERNO ha espresso il proprio pa-
rere contrario, la PRESIDENTE pone in votazione la suddetta proposta
emendativa, che non viene accolta.
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La senatrice MARINARO (PD) dà per illustrato l’emendamento 11.1,
il quale, dopo aver raccolto l’avviso contrario del GOVERNO, messo ai
voti, è respinto dalla Commissione.

Nell’illustrare l’emendamento 23.1, il senatore D’AMBROSIO LET-
TIERI (PdL) fa presente che tale proposta mira a mantenere in ogni caso
una normativa che, in materia di somministrazione delle bevande alcoli-
che, soprattutto nei confronti delle giovani generazioni, deve essere neces-
sariamente improntata al rigore ed alla salvaguardia dell’incolumità perso-
nale.

Tiene a precisare, inoltre, che, dal suo punto di vista, riterrebbe più
opportuno, in linea con la propria proposta originaria, cancellare integral-
mente la modifica inopinatamente apportata, su tale punto, dall’altro ramo
del Parlamento. In via subordinata, comunque, dichiara di poter convenire
anche su una ulteriore proposta, di minore impatto, che si limiti ad elimi-
nare il solo comma 2 dell’articolo 23.

Il senatore COMPAGNA (PdL), presentatore del successivo emenda-
mento 23.2, nel condividere l’argomentazione testè svolta dal senatore
D’Ambrosio Lettieri, è portato piuttosto a stigmatizzare quello che può es-
sere definito l’»uso improprio» dello strumento «legge comunitaria»: a suo
modo di vedere, infatti, la tutela della salute dei giovani durante la notte,
soprattutto nell’incipiente stagione estiva, è stata incidentalmente ed inop-
portunatamente garantita attraverso il provvedimento in esame.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD), esprimendo prima facie una
predilezione per l’impostazione delineata dal senatore D’Ambrosio, ri-
spetto a quella, pur condivisibile, prospettata dai successivi e identici
emendamenti, che propongono la sola cancellazione del comma 2 dell’ar-
ticolo 23, non può esimersi dal rilevare come il cambiamento pervenuto,
su tale punto, dalla Camera dei deputati sia il frutto di non tanto velate
pressioni lobbystiche dei titolari dei locali di intrattenimento.

Segue un intervento del senatore VETRELLA (PdL) che espone suc-
cintamente le ragioni del successivo emendamento 23.5 a lui riferito.

La presidente BOLDI, apprezzata la circostanza per cui il rappresen-
tante del GOVERNO ha dichiarato la propria contrarietà all’emendamento
23.1, riservandosi, invece, di accogliere le altre proposte modificative del
solo comma 2 dell’articolo 23, invita, quindi, il senatore D’Ambrosio Let-
tieri a ritirare la propria proposta modificativa.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), nel compiacersi per il
saggio ravvedimento del Governo su una materia delicata come quella
della vendita degli alcolici e che, se ben regolamentata, è suscettibile di
salvare non poche giovani vite, ritira il proprio emendamento e chiede
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di poter sottoscrivere l’emendamento 23.2, del proponente senatore Com-
pagna.

Posti, quindi, congiuntamente in votazione, gli emendamenti 23.2,
23.3 e 23.4, di identico tenore, sono approvati dalla Commissione. Conse-
guentemente, risulta precluso l’emendamento 23.5.

L’emendamento 37.1, dato per illustrato dalla rispettiva presentatrice
e sul quale il GOVERNO si esprime in senso contrario, è respinto dalla
Commissione.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) illustra brevemente l’emenda-
mento 45.1, il quale, dopo aver acquisito il giudizio contrario del GO-
VERNO, messo ai voti, risulta non accolto.

L’emendamento 45.2, illustrato brevemente dal senatore PEDICA
(IdV), il quale si sofferma, in particolare, sul carteggio intercorso tra la
Commissione europea ed il dicastero italiano competente per la materia
delle frequenze televisive, viene posto in votazione e respinto dalla Com-
missione.

La PRESIDENTE avverte che si passa, quindi, alla disamina dei vari
ordini del giorno presentati.

L’ordine del giorno G/1078-B/1/14 viene accolto dal GOVERNO.
Posto in votazione, è approvato dalla Commissione.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) ritira l’ordine del giorno
G/1078-B/2/14.

Sull’ordine del giorno G/1078-B/3/14, illustrato dal senatore PIT-
TONI (LNP), ed accolto dal GOVERNO, interviene il senatore DI GIO-
VAN PAOLO (PD), il quale precisa che, sul problema del divieto di ven-
dita notturna degli alcolici, l’Unione europea si è pronunciata mediante
precisi orientamenti e documenti. Al riguardo, auspica che, anche nell’am-
bito della Commissione Politiche dell’Unione europea, venga svolta una
ponderata riflessione sui benefici di una proficua educazione stradale a fa-
vore delle giovani generazioni.

Posto in votazione, il suddetto ordine del giorno è approvato dalla
Commissione.

L’ordine del giorno G/1078-B/4/14 viene accolto dal rappresentante
del GOVERNO e, messo ai voti, approvato dalla Commissione.

L’ordine del giorno G/1078-B/5/14 viene illustrato in dettaglio dalla
proponente, senatrice MARINARO (PD), ed accolto come raccomanda-
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zione dal ministro RONCHI. Poiché la stessa proponente insiste perché
venga fatto proprio anche dalla Commissione, l’atto viene messo ai voti
e respinto.

In merito all’ordine del giorno G/1078-B/8/14, il GOVERNO, dopo
che il senatore POSSA (PdL) ne ha illustrato i contenuti principali, di-
chiara di accoglierlo a condizione che esso venga integrato, alla fine,
con la frase «fermo restando il rispetto della previsione della direttiva re-
lativa ai regimi di autorizzazione per l’accesso all’attività e al suo eserci-
zio, nonchè nel rispetto della normativa di settore».

Convenendo il proponente con l’aggiunta di tale periodo, l’ordine del
giorno, messo ai voti, è approvato dalla Commissione.

Con distinte e successive votazioni, stante il parere contrario del
GOVERNO, vengono respinti gli ordini del giorno G/1078-B/6/14 e
G/1078-B/7/14.

Terminata la votazione degli emendamenti e degli ordini del giorno e
nessuno chiedendo di intervenire per dichiarazioni di voto finali, la Com-
missione conferisce, quindi, alla presidente relatrice il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea per l’approvazione del disegno di legge
in titolo, autorizzandola a chiedere di svolgere la relazione orale.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DI OGGI

La PRESIDENTE avverte che la prevista seduta notturna, convocata
per oggi, mercoledı̀ 10 giugno, alle ore 20,30, è sconvocata.

La seduta termina alle ore 14,35.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1078-B

Art. 6.

6.1

Pignedoli, Di Giovan Paolo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) dopo l’articolo 6, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis. - (Nomina dei rappresentanti italiani presso il Comitato

delle regioni) – 1. Il Presidente del Consiglio dei ministri propone al Con-
siglio dell’Unione europea i membri ititolari e i membri supplenti del Co-
mitato delle regioni (Delegazione italiana del Comitato delle regioni),
spettanti all’Italia in base all’articolo 263 del Trattato istitutivo della Co-
munità europea.

2. Ai fini della proposta di cui al comma 1, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modi-
ficazioni, stabilisce con proprio decreto la ripartizione dei membri della
Delegazione italiana del Comitato delle regioni tra le regioni e le autono-
mie locali.

3. Possono essere designati quali membri titolari o supplenti della
Delegazione italiana del Comitato delle regioni i Presidenti delle regioni
e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i Presidenti delle pro-
vince, i Sindaci ed i componenti dei rispettivi Consigli e delle Giunte».

Art. 11.

11.1

Marinaro, Mazzuconi, Della Seta

Sopprimere il comma 5.
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Art. 23.

23.1

D’Ambrosio Lettieri

Sopprimere l’articolo.

23.2

Compagna, D’ambrosio Lettieri

Sopprimere il comma 2.

23.3

Bornacin

Sopprimere il comma 2.

23.4

Maritati, Di Giovan Paolo, Baio, Ghedini, Anna Maria Serafini, Amati,

Ignazio Marino, Bosone

Sopprimere il comma 2.

23.5

Vetrella

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 6 del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "la somministrazione di bevande
alcoliche", è soppressa la parola: "dopo";
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b) al comma 2, alinea, dopo le parole: "devono interrompere la
somministrazione di bevande alcoliche", sono inserite le seguenti: "almeno
mezz’ora prima dell’orario di chiusura del locale e comunque entro e non
oltre"».

Art. 37.

37.1

Marinaro, Della Seta

Sopprimere la lettera l) del comma 9.

Art. 45.

45.1

Marinaro, Vita, Di Giovan Paolo, Morri, Vimercati

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 8-novies, comma 4 del decreto-legge 8 aprile 2008, nl
59, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, le
parole: "in base alle procedure definite dall’autorità per le garanzie nelle
comunicazioni nella deliberazione n. 603/08/CONS del 21 novembre
2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007,
e successive modificazioni e integrazioni, nel rispetto dei principi stabiliti
dal diritto comunitario, basate su criteri obiettivi, proporzionati, trasparenti
e non discriminatori", sono sostituite dalle seguenti; ", nel rispetto dei
principi stabiliti dal diritto comunitario, in base ad una procedura fondata
sui seguenti criteri:

a) salvaguardia del pluralismo e della concorrenza mediante il re-
cupero di frequenze dalle emittenti televisive nazionali in possesso di tre
reti analogiche;

b) pianificazione e assegnazione, mediante gara, di almeno 5 mul-
tiplex nazionali con livelli di qualità e copertura adeguati a soggetti nuovi
entranti;

c) attuazione dell’intera procedura sulla base dei principi di traspa-
renza, uso efficiente dello spettro e coerenza con il coordinamento intern-
zionale delle frequenze;

d) definizione del disciplinare di gara da parte dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni;
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e) limite massimo di 5 multiplex nazionali, compresi quelli per il
dvbh, che ogni soggetto potrà complessivamente avere dopo lo switch off;

f) valorizzazione dell’emittenza locale;

g) obbligo per i maggiori operatori analogici nazionali di cedere il
40% della capacità trasmissiva del quinto multiplex a favore di operatori
terzi indipendenti non integrati fornitori di contenuti a condizioni orientate
al costo;

h) riserva di una quantità di frequenze da assegnare mediante
un’asta secondo principi di neutralità tecnologica e di servizio ad altri sog-
getti per applicativi tecnologici diversi dalla televisione"».

45.2

Pedica

Al comma 1, dopo le parole: «30 aprile 2009», aggiungere le se-

guenti: «e fermo restando:

a) il rispetto di un cap assoluto che limita a 5 il numero di multi-
plex nazionali DVB-T che ogni operatore potrà avere complessivamente
dopo lo switch off;

b) l’attuazione di una procedura di gara basata sui principi di cor-
rettezza, trasparenza e non non discriminazione per l’assegnazione di 5
multiplex nazionali DVB-T aventi copertura nazionale;

c) che almeno 3 di 5 multiplex DVB-T nazionali messi in gara
siano riservati ai nuovi entranti ed ai piccoli operatori nazionali esistenti;

d) che i maggiori operatori analogici cedano il 40 per cento della
capacità trasmissiva del quinto multiplex che essi dovessero ottenere in
esito alla gara, a favore di terzi operatori indipendenti non integrati forni-
tori di contenuti, a condizioni orientate al costo».

G/1078-B/1/14

Pittoni

La 14ª Commissione permanente,

esaminato l’AS 1078-B, recante Disposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee –
Legge comunitaria 2008;

esaminato, in particolare l’articolo 11 che conferisce delega al Go-
verno per il riordino della disciplina in materia di inquinamento acustico;

preso atto che il comma 2, lettera a), prevede il coordinamento e la
revisione delle disposizioni vigenti, con particolare riferimento all’armo-
nizzazione delle previsioni contenute nella legge 26 ottobre 1995,
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n. 447, con quelle recate dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194,
nel rispetto della normativa comunitaria in materia, senza tuttavia indicare
gli ambiti principali di intervento;

tenuto conto che la lettera b) del comma 2, prevede la definizione
dei criteri per la progettazione, esecuzione e ristrutturazione delle costru-
zioni edilizie e delle infrastrutture dei trasporti nonché la determinazione
dei requisiti acustici passivi degli edifici, allo scopo di garantire la tutela
della salute dei cittadini, in ottemperanza alle normative comunitarie in
materia di inquinamento acustico, e pertanto si ritiene determinante l’atti-
vità di controllo sulla corretta applicazione della normativa, attività questa
ultima alquanto onerosa per essere eseguita a posteriori dai privati citta-
dini;

tenuto conto altresı̀ che l’articolo 11 della legge 447 del 1995 pre-
vede l’emanazione di regolamenti di esecuzione distinti per sorgente so-
nora e armonizzati con le direttive comunitarie relativamente alla disci-
plina dell’inquinamento acustico, e che tali regolamenti sono per lo più
riferiti alle attività motoristiche e al traffico (veicolare, marittimo o aereo),
mentre non sono previsti anche per le attività umane, come ad esempio le
attività portuali, le attività industriali o quelle sportive;

considerato che il comma 5 dell’articolo 11 potrebbe rivelarsi le-
sivo dei diritti degli acquirenti di alloggi di ricorrere contro i costruttori
venditori che non hanno ottemperato all’applicazione della normativa vi-
gente in materia di requisiti acustici passivi degli edifici;

impegna il Governo:

nell’ambito dell’attuazione della delega per il riordino della disci-
plina in materia di inquinamento acustico, conformemente a quanto dispo-
sto dalle direttive comunitarie, di cui alla lettera a) del comma 2, a pro-
cedere, in particolare, alla determinazione degli indicatori per la caratteriz-
zazione del rumore e alla determinazione dei valori limite, nonché alla ri-
gorosa ridefinizione del limite differenziale, del concetto di emissione e
del concetto di concorsualità, sia nel caso della presenza delle infrastrut-
ture di trasporto che nel caso della compresenza di altre sorgenti, e alla
definizione di principi e criteri direttivi anche con riferimento alla tema-
tica delle mappature acustiche ed ai piani di azione e/o di risanamento,
con particolare attenzione alle relative procedure autorizzative;

nell’ambito della determinazione dei requisiti acustici passivi degli
edifici, nonché della definizione dei criteri per la progettazione e esecu-
zione delle costruzioni edilizie e delle infrastrutture, di cui alla lettera
b) del comma 2, a definire le metodologie di collaudo e di controllo del-
l’efficacia e dell’attuazione delle nuove norme, nonché i soggetti deputati
a tali compiti;

a procedere, inoltre, alla definizione dei criteri per la regolamenta-
zione e gestione del rumore generato dalle attività industriali, dai porti e
dagli sport rumorosi presenti sul territorio, nonché per la gestione della
attività all’interno di ambienti pubblici;
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ad adottare nel più breve tempo possibile i decreti legislativi di cui
all’articolo 11, allo scopo di tutelare i cittadini acquirenti di alloggi di po-
ter rivendicare i propri diritti verso i costruttori venditori di appartamenti
in caso di mancata applicazione della normativa vigente in materia di re-
quisiti acustici passivi degli edifici.

G/1078-B/2/14

D’Ambrosio Lettieri

La 14ª Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge comunitaria per il 2008,

premesso che:

l’articolo 23, introdotto nel corso dell’esame presso la Camera dei
deputati, reca misure finalizzate a contrastare il fenomeno della vendita o
somministrazione abusiva di alcolici al di fuori dei locali e pertinenze de-
gli esercizi muniti della licenza del Questore prevista dall’articolo 86 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773;

a tal fine lo stesso articolo 23 introduce disposizioni sanzionatorie
per chi vende o somministra abusivamente alcolici al di fuori dei predetti
locali muniti di licenza, prevedendo un ulteriore aggravio sanzionatorio
per chi compie tale illecito nella fascia oraria fra le ore 24 e le ore 7;

per quanto riguarda la vendita all’interno dei locali muniti della
predetta licenza e nei quali si svolge qualche forma di intrattenimento,
la norma in questione prevede la possibilità di vendita anche dopo il limite
delle ore 2 della notte, stabilito dal decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117,
ovvero fino a mezz’ora prima dell’orario di chiusura del locale;

considerato:

che tale ultima previsione si pone in contraddizione con l’obiettivo
di salvaguardia della salute e dell’incolumità delle persone che frequen-
tano i locali notturni;

inoltre necessario non apportare modifiche al testo del disegno di
legge comunitaria 2008 come licenziato dalla Camera dei deputati, al
fine di evitare un ulteriore allungamento dell’iter di approvazione del di-
segno di legge comunitaria 2008 e di consentire la più sollecita entrata in
vigore delle numerose disposizioni necessarie a dare attuazione alle nor-
mative comunitarie e agli altri obblighi derivanti dall’ordinamento dell’U-
nione europea,

impegna il Governo a:

provvedere al più presto all’abrogazione delle disposizioni di cui
all’articolo 23, che prevedono la possibilità, per i locali muniti della li-
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cenza del Questore e nei quali si svolge qualche forma di intrattenimento,
di somministrare bevande alcoliche anche oltre il limite delle 2 della notte
stabilito dal decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, ovvero fino a mezz’ora
prima dell’orario di chiusura.

G/1078-B/3/14

Pittoni

La 14ª Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge comunitaria per il 2008,

premesso che:

gli effetti del divieto di vendita degli alcolici dopo le due di notte
non hanno avuto l’impatto sperato nella lotta alle infrazioni per guida in
stato di ebbrezza;

la portata positiva della norma è stata frustrata sia dalla presenza di
punti di vendita irregolari sia dal cosiddetto «nomadismo etilico» che
porta chi vuole consumare alcolici dopo l’orario di divieto ad una migra-
zione in cerca di rivendite;

alla luce di quanto verificato occorre introdurre una nuova serie di
attività e proposte positive al fine di indirizzare le persone ad un uso più
consapevole degli alcolici;

da tempo le istituzioni e le associazioni di categoria si stanno impe-
gnando per costruire un percorso virtuoso con una serie di proposte;

la proposta più importante che ci viene dall’esperienza culturale
dei paesi europei più avanzati è quella di promuovere e premiare il cosi-
detto «guidatore designato»: colui che guida non consuma alcolici e se ha
bevuto non guida;

considerato che:

per sviluppare un progetto appare indispensabile la collaborazione
effettiva e qualificata dei locali che parta dall’istituzione di un «Bollino»
che indichi i locali sicuri;

deve essere obbligatoria la presenza nei locali di etilotest in grado
di avvisare sullo stato di lucidità dei guidatori, favorendo la formazione
del personale sulle modalità di intervento nelle situazioni di rischio o in
presenza di individui in evidente stato di ebbrezza o non in grado di met-
tersi alla guida;

uno strumento che necessita di sviluppo è la collaborazione con gli
enti locali per la predisposizione di convenzioni con il trasporto pubblico
per il rientro a casa dai luoghi di divertimento in tutta sicurezza;

favorire il consumo di bevande analcoliche ed acqua, non utiliz-
zando minori alla somministrazione di bevande alcoliche unitamente ad
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intrattenimenti pomeridiani del fine settimana «alcool free» per i minori è
da considerarsi un importante ed indifferibile punto di partenza;

è da considerarsi indispensabile il coinvolgimento delle imprese
che operano nel settore della produzione di alcolici nella definizione e
predisposizione di campagne di sensibilizzazione sulle modalità di assun-
zione consapevole tese ad incentivare comportamenti positivi e corretti fi-
nalizzati al rispetto delle regole della legalità e del codice della strada;

impegna il Governo:

ad istituire in tempi rapidi un tavolo tecnico con le associazioni di
categoria, le forze dell’ordine e tutti i soggetti interessati al fine di predi-
sporre una serie di provvedimenti che diano attuazione a quanto svilup-
pato nelle premesse e nelle considerazioni, consentendo di realizzare
una inversione radicale nelle abitudini dei consumatori, in particolare
dei più giovani, per quanto riguarda il consumo di alcolici.

G/1078-B/4/14

Pedica

La 14ª Commissione permanente,

esaminato il disegno di legge recante disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità eu-
ropee – Legge comunitaria 2008 (AS. 1078-B);

premesso che:

la Legge comunitaria per l’anno 2008, all’articolo n. 23 (Vendita e
somministrazione di bevande alcoliche), comma 2, lettera a), apporta mo-
difiche al decreto-legge 3 agosto 2007, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, stabilendo che la somministrazione
di bevande alcoliche può essere effettuata anche dopo le ore 2 della notte,
con il limite di interrompere la stessa almeno mezzora prima dell’orario di
chiusura del locale;

secondo un recente studio della Commissione Europea, in Italia la
mortalità per incidente stradale viene stimata come correlata all’uso di al-
col per una quota compresa tra il 30% e il 50% del totale. L’elevata per-
centuale di morti per incidente stradale diviene particolarmente rilevante
per la fascia di età giovanile, come risulta dai dati ISTAT 2006, dai quali
si rileva che i conducenti della fascia di età tra i 25 e i 29 anni (con 452
morti e 31.451 feriti ) e tra i 30-34 anni (con 457 morti e 31.259 feriti)
sono quelli più colpiti dagli incidenti stradali, e parimenti, la mortalità è
molto elevata anche fra i conducenti di 21-24 anni (379 morti e 24.302
feriti);

il fenomeno è caratterizzato inoltre da una specificità legata alla
fascia oraria, in quanto negli incidenti notturni si verifica il più alto indice



10 giugno 2009 14ª Commissione– 189 –

di mortalità, con un valore massimo intorno alle 5 del mattino, e, secondo

i dati forniti dalla Direzione Generale Prevenzione sanitaria del Ministero

del lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, particolare allarme su-

scita l’elevata percentuale (il 44,6 % del totale degli incidenti notturni) de-

gli incidenti occorsi il venerdı̀ e sabato, data l’alta correlazione stimata tra

questo tipo di incidente stradale e l’abuso di alcol o altre sostanze d’a-

buso, soprattutto da parte dei giovani;

da un recente studio ISTAT (2006) risulta che alcuni comporta-

menti di consumo a rischio (consumo di alcolici fuori pasto e binge drin-

king) sono più frequenti tra coloro che frequentano le discoteche e luoghi

in cui si balla, sia per i maschi che per le femmine. I dati ISTAT ci dicono

che i giovani sono interessati con particolare frequenza dagli incidenti de-

rivanti da un alterato stato psicofisico del conducente (malore, sonno, uso

di sostanze stupefacenti o psicotrope, ebbrezza da alcol), che rappresen-

tano nel 2006 il 2% del totale di tutte le cause di incidente stradale nel-

l’anno ed hanno spesso conseguenze molto gravi. Nell’ambito di tali cause

di incidente, l’ebbrezza alcolica ha rappresentato nel 2006 il 70,1 % del

totale, con 4.246 casi rilevati;

considerata l’importanza di aumentare al massimo grado le misure

per la prevenzione di guida in stato di stato ebbrezza, al fine di prevenire

incidenti, anche mortali;

impegna il governo:

a potenziare le campagne informative e di prevenzione, tramite la

realizzazione di messaggi educativi circa il corretto uso dell’alcol, diretti

in particolar modo alla fascia giovanile della popolazione, anche coinvol-

gendo l’ambito scolastico nella realizzazione e diffusione degli stessi;

ad aumentare i controlli delle forze di pubblica sicurezza lungo le

principali vie di comunicazione, ed in particolar modo, nelle aree adia-

centi a locali di ricreazione notturni che somministrano alcool, e a dotare

le stesse degli strumenti per la rilevazione del tasso alcolmetrico dei con-

ducenti;

a incrementare l’estensione della distribuzione gratuita degli kit

monouso per l’auto analisi del tasso alcolmetrico nei locali notturni, af-

fiancando la distribuzione degli stessi, effettuata da personale specializzato

e competente, con materiale illustrativo ed esplicativo;

a stimolare gli enti locali nell’approntare servizi di trasporto gra-

tuito notturno, anche in ogni occasione interessata da particolari eventi

notturni, da e verso i principali locali di ricreazione ed i centri abitati,

al fine di disincentivare l’utilizzo degli automezzi privati in favore di

quelli pubblici, magari anche tramite la stipula di speciali convenzioni

con i gestori dei locali di cui sopra.
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G/1078-B/5/14

Marinaro, Adamo, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Fontana, Lusi, Mauro
Maria Marino, Pignedoli, Sircana, Soliani, Tomaselli

La Commissione Politiche dell’Unione europea, in sede di terza let-
tura del disegno di legge comunitaria per l’anno 2008,

considerando:

che la legge comunitaria è strumento straordinario pensato in tempi
di emergenza,

che, nell’odierno mutato contesto, questo strumento straordinario
perpetua la rincorsa emergenziale, come dimostra, tra l’altro, l’esperienza
della legge comunitaria 2008 (in realtà 2007) che giunge ad approvazione
a giugno 2009, e che, a fronte di un iter lungo e tormentato, presenta non
poche aporie, quali, ad esempio, l’introduzione della disposizione di cui
all’articolo 23, che prolunga inopinatamente i tempi di somministrazione
delle bevande alcoliche nei locali autorizzati, con grave nocumento per
la salute e l’incolumità dei nostri giovani,

che tale strumento, pur avendo ridotto le mancate trasposizioni ed i
tempi di recepimento, ha routinizzato i ritardi, rendendoli quasi fisiologici,

che oggi l’elenco degli svantaggi è superiore a quello dei vantaggi,

che gli svantaggi possono essere cosı̀ riassunti:

– un processo esposto alle tensioni istituzionali, alle crisi di go-
verno, al rischio di elezioni anticipate e a un iter dai tempi incerti e co-
munque eccessivi, specie se vi si aggiungono i 18 mesi per la redazione
dei decreti delegati;

– una reazione sfasata rispetto ai tempi decisionali in sede Ue
(vedi direttiva CO2), nocivi per la credibilità del Paese e che dà una per-
cezione all’opinione pubblica sbagliata del processo decisionale nell’Ue.
Perché in fin dei conti sono i governi che decidono in sede di Consiglio
europeo;

– un provvedimento che rallenta fortemente scelte tecniche che
potrebbero essere prese più celermente, e più facilmente inserite negli iter
decisionali di settore;

– un accumulo di deleghe che, nonostante i lunghi tempi previ-
sti, non sono smaltite per tempo dalle amministrazioni responsabili;

– una riduzione della qualità e dell’inclusività nell’esame delle
singole direttive che incentiva la semplice «copiatura» dei provvedimenti
comunitari, e che si riverbera poi nella loro scadente implementazione nel
tessuto socio-economico;

che, a prescindere dalla tempistica, il recepimento della legisla-
zione europea avviene solo in fase discendente con grave scollamento
tra realtà legislativa europea ed italiana,

che nella prassi invalsa negli altri paesi europei, la trasposizione
interna è coordinata con una più ampia revisione delle politiche pre-esi-
stenti,
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che è necessario giungere al più presto ad un nuovo sistema al fine
di rendere più fluido l’iter di recepimento, anche per rendere esplicita la
differenza che esiste tra l’ordinaria legislazione nazionale, che per la
fase attuativa è legata a precisi vincoli, ed il recepimento di atti legislativi
di rango superiore,

impegna il Governo:

a presentare, come da impegni presi precedentemente, le proposte
di merito per favorire l’inserimento senza ritardi delle norme europee, in
sintonia con il Parlamento ad affrontare la frammentazione esistente a li-
vello dell’esecutivo, consolidando il quadro istituzionale relativo alle com-
petenze in materia europea, ciò che ha reso più ardua l’identificazione ex
ante e la difesa di una coerente strategia nazionale nell’arena comunitaria.

G/1078-B/8/14

Possa

La 14ª Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge comunitaria per il 2008,

premesso che:

l’assetto legislativo italiano tutela con norme severe il diritto alla
sicurezza dei cittadini che utilizzano opere realizzate da servizi d’ingegne-
ria (in particolare di progettazione e di direzione dei lavori), quali ponti,
infrastrutture stradali e ferroviarie, edifici pubblici e privati, strutture e im-
pianti industriali, recipienti e tubazioni a pressione, condotte forzate, di-
ghe, apparecchiature per il sollevamento di persone e cose, impianti elet-
trici, macchine per il trasporto di persone e cose, eccetera;

la libera circolazione dei prestatori dei servizi che l’articolo 41
della legge comunitaria 2008 intende garantire all’interno degli Stati mem-
bri non deve diminuire il livello di sicurezza, di tutela dell’ambiente e di
salute pubblica che è stato finora garantito ai cittadini italiani,

impegna il governo:

nella predisposizione dei decreti legislativi previsti dall’articolo 41
per l’attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi del mercato interno, a
prevedere opportuni requisiti per la libera circolazione di servizi di
ingegneria forniti da prestatore stabilito in altro Stato membro, giustificati
da motivi di ordine pubblico, pubblica sicurezza, sanità pubblica o tutela
dell’ambiente, che garantiscano ai cittadini italiani che fruiranno di tali
servizi di ingegneria lo stesso livello di sicurezza, di tutela dell’ambiente
e di salute pubblica attualmente in essere, fermo restando il rispetto delle
previsioni della direttiva relative ai regimi di autorizzazione per l’accesso
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all’attività e al suo esercizio, nonché nel rispetto della normativa di
settore.

G/1078-B/6/14
Pedica

La 14ª Commissione permanente,

esaminato il disegno di legge recante disposizioni per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee –
Legge comunitaria 2008 (AS. 1078-B);

premesso che:

la Commissione europea ha aperto una procedura di infrazione
(2005/5086) nei confronti dell’Italia per incompatibilità di talune disposi-
zioni della legge n. 112/04 alla normativa comunitaria, con particolare ri-
ferimento alla direttiva 2002/21/CE, che istituisce un quadro comune per
le reti e i servizi di comunicazione elettronica (direttiva quadro), con la
direttiva 2002/20/CE, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di
comunicazione elettronica (direttiva autorizzazioni) e con la direttiva
2002/77/CE, relativa alla concorrenza nei mercati delle reti e dei servizi
di comunicazione elettronica (direttiva concorrenza);

entro il 2012 sarà completato il passaggio dal sistema analogico al
sistema digitale terrestre;

l’AGCOM ha adottato la delibera 181/09/CONS recante «Criteri
per la completa digitalizzazione delle reti televisive terrestri» del 7 aprile
2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2009;

l’articolo 45 del provvedimento (Modifica all’articolo 8-novies del
decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2008, n. 101. Parere motivato nell’ambito della procedura
d’infrazione n. 2005/5086) richiama i criteri stabiliti dalla citata delibera
181/09/CONS;

il Governo italiano si è impegnato con la Commissione europea a
concludere la procedura di gara per l’assegnazione di multiplex DVB-T
aventi copertura nazionale entro la fine del 2009;

impegna il Governo:

ad adottare nell’ambito delle proprie competenze ogni iniziativa
utile, anche di carattere legislativo, volta:

a rispettare il cap assoluto che limita a 5 il numero di multiplex
nazionali DVB-T che ogni operatore potrà avere complessivamente dopo
lo switch-off;

a stabilire una procedura di gara basata sui principi di corret-
tezza, trasparenza e non discriminazione per l’assegnazione di 5 multiplex
nazionali DVB-T aventi copertura nazionale;
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a prevedere che almeno 3 di 5 multiplex DVB-T nazionali messi
in gara siano riservati ai nuovi entranti ed ai piccoli operatori nazionali
esistenti;

a prevedere che i maggiori operatori analogici cedano il 40%
della capacità trasmissiva del quinto multiplex che essi dovessero ottenere
in esito alla gara, a favore di terzi operatori indipendenti non integrati for-
nitori di contenuti, a condizioni orientate al costo.

G/1078-B/7/14

Pedica

La 14ª Commissione permanente,

esaminato il disegno di legge recante disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità eu-
ropee – Legge comunitaria 2008 (AS. 1078-B);

tenuto conto della procedura di infrazione avviata nel luglio del
2006 dalla Commissione europea e della successiva sentenza espressa
dalla Corte di giustizia delle Comunità europee in data 31 gennaio 2008
nei confronti dello Stato italiano, con riferimento al quadro legislativo na-
zionale vigente in materia di gestione efficiente dello spettro elettroma-
gnetico, e con particolare riferimento all’esigenza di assicurare che le fre-
quenze televisive siano gestite nel rispetto dei criteri di obiettività, traspa-
renza, non discriminazione e proporzionalità previsti dall’ordinamento co-
munitario;

premesso che:

l’A.S. 1078-B, all’articolo 45 (Modifica all’articolo 8-novies del
decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2008, n. 101. Parere motivato nell’ambito della procedura
d’infrazione n. 2005/5086), recepisce le disposizioni della Commissione
Europea nell’ambito della procedura di infrazione n. 2005/5086, nonché
i criteri di cui alla deliberazione n. 181/09/CONS dell«Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, del 7 aprile 2009, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 99 del 20 aprile 2009, entrambe volte ad assicurare un effet-
tivo ingresso di nuovi operatori nel mercato radiotelevisivo italiano, non-
ché l’espansione degli operatori esistenti minori;

è assolutamente necessario favorire il passaggio alla nuova tecno-
logia digitale in un contesto di tutela del pluralismo e implementazione
sostanziale del diritto alla informazione, di apertura del mercato e di
uso efficiente dello spettro elettromagnetico;

impegna il Governo:

ad incrementare il pluralismo dei mezzi di informazione attraverso
la piena attuazione alla direttiva 2002/21/CE, del Parlamento europeo e
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del Consiglio del 7 marzo 2002, che istituisce un quadro normativo co-
mune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica, nonchè attra-
verso l’esecuzione della sentenza della Corte di giustizia resa in data 31
gennaio 2008 – Causa C-380/05 in materia di frequenze televisive;

a adottare i provvedimenti necessari ad assicurare che, sino alla
data di completa conversione delle reti televisive in tecnica digitale, tutti
gli impianti-frequenza che siano, o comunque entrino, nella disponibilità
del Ministero delle comunicazioni siano assegnati dal Ministero stesso at-
traverso procedure di evidenza pubblica, nel rispetto dei criteri di obietti-
vità, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità fissati dall’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni, fatti salvi preliminarmente i diritti
acquisiti, fermo restando l’obbligo di digitalizzare l’intera rete analogica
entro la data fissata per la completa conversione delle reti televisive in
tecnica digitale, da parte:

a) dei soggetti destinatari delle concessioni rilasciate il 28 luglio
1999 per l’attività di radiodiffusione televisiva in ambito nazionale, via
etere terrestre, in tecnica analogica, i quali non abbiano potuto avviare
le attività trasmissive a causa della mancata assegnazione di frequenze,
in modo da assicurare loro l’irradiazione dei programmi in un’area geo-
grafica che comprenda almeno l’ottanta per cento del territorio nazionale
e tutti i capoluoghi di provincia, a condizione che facciano domanda di
estensione del periodo di validità della concessione entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto;

b) delle emittenti titolari di concessione e autorizzazione per la
radiodiffusione televisiva via etere terrestre che comunque non raggiun-
gono la copertura dell’80 per cento dei territorio e di tutti i capoluoghi
di provincia;

c) delle emittenti locali, cui sono riconosciute quote di riserva in
osservanza dei principi dell’ordinamento.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

23ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE riferisce alla Commissione circa le deliberazioni as-
sunte, nella giornata di ieri, dall’Ufficio di Presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi sulla programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

Seguito dell’inchiesta sulle condizioni strutturali degli ospedali collocati in zone a ri-

schio sismico o di diversa natura: seguito dell’audizione del vice Ministro del lavoro,

della salute e delle politiche sociali, professor Ferruccio Fazio

Audizione del vice Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, professor

Ferruccio Fazio, sul fenomeno della contraffazione nel settore farmaceutico

Il PRESIDENTE introduce le due distinte audizioni all’ordine del
giorno, dando quindi la parola al vice Ministro.

Il vice Ministro FAZIO si sofferma in primo luogo sulle condizioni
strutturali degli ospedali, nei limiti in cui tali informazioni sono in pos-
sesso del Ministero. Evidenzia, infatti, che la gestione degli immobili
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spetta alle Aziende sanitarie e agli Enti territoriali e che il Ministero at-
tualmente non dispone di dati esaustivi sulle condizioni strutturali del pa-
trimonio immobiliare ospedaliero. Vi è allo stato una lacuna nei flussi in-
formativi verso il Ministero, lacuna che occorrerà colmare: nell’agenda
della competente Direzione generale sarà posta la creazione di un flusso
di dati in materia. Annuncia comunque il deposito di una tabella recante
dati, acquisiti nell’anno 2001, sulla vetustà degli edifici ospedalieri. Si sof-
ferma quindi sugli interventi per il finanziamento delle verifiche in mate-
ria di vulnerabilità sismica delle strutture ospedaliere, verifiche che hanno
coinvolto il Ministero insieme al Dipartimento della Protezione civile. Una
raccolta esaustiva di tali dati non è ancora disponibile e comunque il
flusso delle informazioni ha come destinatario finale, al fine di una valu-
tazione complessiva, il Dipartimento della Protezione civile. Riferisce sul-
l’operato del Tavolo di lavoro istituito presso la Conferenza Stato-Regioni
per la previsione del fabbisogno finanziario relativo all’adeguamento strut-
turale degli edifici ospedalieri: il Tavolo, al quale ha partecipato il Mini-
stero, ha prodotto nel 2002 un documento finale. Si sofferma altresı̀ sugli
investimenti effettuati «ex articolo 20», una parte dei quali è destinata alla
messa a norma delle strutture ospedaliere.

Passa poi alla diversa tematica della contraffazione farmaceutica, po-
nendo in rilievo le più ricorrenti tipologie di commercio truffaldino o pe-
ricoloso per la salute. Segnala che, a livello quantitativo, la percentuale di
farmaci contraffatti è a livello mondiale pari al sette per cento, ancorché
nei Paesi sviluppati si attesti intorno all’uno per cento. Evidenzia che in
Italia vi è un sistema molto avanzato di tracciabilità dei farmaci che ab-
batte alquanto i rischi nel settore. Le principali fonti di rischio sono indi-
viduate nel commercio elettronico di farmaci o nella vendita da parte di
soggetti non autorizzati, quali ad esempio i gestori di palestre. Sottolinea
a riguardo che il controllo sul territorio è demandato ai NAS dell’Arma
dei Carabinieri. Si sofferma conclusivamente sulle iniziative poste in es-
sere attraverso la collaborazione tra Istituzioni, che ha preso il nome di
«Impact Italia»; sugli aspetti legati alle importazioni illegali di materie
prime farmaceutiche; nonché sui rischi sporadici che possono derivare
da incauti acquisti di farmaci da parte delle AASSLL.

Intervengono per svolgere considerazioni e formulare quesiti, in me-
rito alle condizioni strutturali degli ospedali, il PRESIDENTE e i senatori
BIANCONI, BOSONE, BIONDELLI e CALABRÒ; sul fenomeno della
contraffazione farmaceutica il senatore GALIOTO.

Il vice Ministro FAZIO risponde ai quesiti, offrendo ulteriori deluci-
dazioni sia sulla tematica relativa alle condizioni strutturali degli ospedali,
sia sul fenomeno della contraffazione farmaceutica. Il professor FAZIO si
rende disponibile ad un ulteriore approfondimento da effettuare nel corso
di una futura audizione, allorquando saranno disponibili dati maggior-
mente esaustivi e utili ai fini dell’inchiesta.
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Il PRESIDENTE ringrazia il vice Ministro, anche a nome della Com-
missione, e dichiara conclusa l’audizione.

Quindi, non essendovi altre richieste di intervento, la seduta è tolta.

La seduta termina alle ore 9,20.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

58ª Seduta

Presidenza del Presidente della Commissione
VIZZINI

La seduta inizia alle ore 9,10.

(1331-A) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in materia di etichetta-
tura dei prodotti alimentari

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore VIZZINI (PdL), dopo aver riferito sul testo proposto al-
l’Assemblea dalla Commissione per il disegno di legge in titolo, propone
di esprimere un parere non ostativo.

Propone quindi un parere non ostativo anche sui relativi emenda-
menti.

La Sottocommissione conviene.

(586-905-955-956-960-B) Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27
maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di
Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi
e la Repubblica d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfronta-
liera, in particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera
e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale del
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DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. Delega al Governo
per l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria. Modifiche al codice
di procedura penale in materia di accertamenti tecnici idonei ad incidere sulla libertà
personale, approvato dal Senato in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei senatori Li Gotti ed altri; Compagna, Valditara, Rutelli e Zanda e del di-

segno di legge d’iniziativa governativa e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 2ª e 3ª riunite su testo ed emendamenti. Esame. Parere non

ostativo)

Il relatore VIZZINI (PdL), dopo aver illustrato le modifiche apportate
dalla Camera dei deputati, propone un parere non ostativo.

Riferisce quindi sui relativi emendamenti, proponendo un parere non
ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(1554) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo del Regno Hascemita di Giordania per evitare le doppie imposizioni in ma-
teria di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatta ad Amman il 16 marzo 2004

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (PdL) riferisce sul disegno di legge in titolo, pro-
ponendo un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1555) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra gli Stati membri del-
l’Unione europea relativo allo statuto dei militari e del personale civile distaccati presso
le Istituzioni dell’Unione europea, dei Quartieri generali, e delle Forze che potrebbero
essere messi a disposizione dell’Unione europea nell’ambito della preparazione e dell’e-
secuzione dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2 del Trattato sull’Unione euro-
pea, comprese le esercitazioni, nonché dei militari e del personale civile degli Stati mem-
bri messi a disposizione dell’Unione europea per essere impiegati in tale ambito (SOFA
UE), fatto a Bruxelles il 17 novembre 2003; b) Accordo tra gli Stati membri della
Unione europea relativo alle richieste di indennizzo presentate da uno Stato membro
nei confronti di un altro Stato membro per danni causati ai beni di sua proprietà o
da esso utilizzati o gestiti o nel caso in cui un militare o un membro del personale civile
dei suoi servizi abbia subito ferite o sia deceduto nell’ambito di un’operazione dell’UE di
gestione delle crisi, firmato a Bruxelles il 28 aprile 2004

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (PdL), dopo aver illustrato il disegno di legge in
titolo, propone un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.
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(1559) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione in materia di lotta alla cri-
minalità tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del Regno dell’Arabia
Saudita, fatto a Roma il 6 novembre 2007

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (PdL) riferisce sul disegno di legge in titolo, pro-
ponendo un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1591) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Regno dell’Arabia Saudita nel campo della difesa, firmato
a Roma il 6 novembre 2007, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (PdL), dopo aver riferito sul disegno di legge in
titolo, propone un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(1592) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla Forza multinazionale di pace per l’Eu-
ropa Sud-orientale, con cinque annessi, firmato a Skopje il 26 settembre 1998, del Pro-
tocollo aggiuntivo firmato ad Atene il 12 gennaio 1999, del secondo Protocollo aggiun-
tivo, con annessi, firmato a Bucarest il 30 novembre 1999, del terzo Protocollo aggiun-
tivo firmato ad Atene il 21 giugno 2000, del quarto Protocollo aggiuntivo, con allegati,
firmato a Roma l’11 dicembre 2002, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (PdL), dopo aver illustrato il disegno di legge in
titolo, propone un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

Schema di decreto legislativo concernente: «Disposizioni integrative e correttive al de-

creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dell’articolo 1 della legge 3

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro» (n. 79)

(Osservazioni alla 11ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore VIZZINI (PdL) illustra lo schema di decreto in titolo e
propone di esprimere osservazioni non ostative.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 9,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

44ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,25.

(1541) Deputato CIRIELLI ed altri. – Disposizioni per la valorizzazione dell’Abbazia
della Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che il testo originario del disegno di
legge prevedeva per gli interventi ivi previsti uno stanziamento di 10 mi-
lioni annui per il triennio 2009-2011 coperti sul Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica (FISPE). Stante un’esigua disponibilità
di risorse sul FISPE, lo stanziamento è stato ridotto a 250.000 euro per
l’anno 2009 e a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2010-2012. Occorre,
pertanto, acquisire conferma che le risorse stanziate siano idonee a realiz-
zare gli interventi previsti dal provvedimento. Occorre, poi, acquisire con-
ferma della sussistenza delle risorse sul FISPE.

Il sottosegretario GIORGETTI conferma la disponibilità delle risorse
sul FISPE e conferma altresı̀ l’idoneità delle risorse stanziate rispetto alle
finalità del provvedimento.

Su proposta del RELATORE, la Sottocommissione esprime parere
non ostativo.

La seduta termina alle ore 9,30.
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45ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 15,50.

(1591) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Regno dell’Arabia Saudita nel campo della difesa, firmato
a Roma il 6 novembre 2007, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario GIORGETTI, circa i chiarimenti richiesti sull’attua-
zione dei programmi addestrativi di cui agli articoli 1 e 2 dell’Accordo,
precisa che tali norme rivestono carattere programmatico e, alla loro attua-
zione, si provvederà con le risorse disponibili a legislazione vigente, senza
aggravi di spesa per la finanza pubblica.

Su proposta del relatore VACCARI (LNP), la Sottocommissione
esprime quindi parere non ostativo.

(1592) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla Forza multinazionale di pace per l’Eu-
ropa Sud-orientale, con cinque annessi, firmato a Skopje il 26 settembre 1998, del Pro-
tocollo aggiuntivo firmato ad Atene il 12 gennaio 1999, del secondo Protocollo aggiun-
tivo, con annessi, firmato a Bucarest il 30 novembre 1999, del terzo Protocollo aggiun-
tivo firmato ad Atene il 21 giugno 2000, del quarto Protocollo aggiuntivo, con allegati,
firmato a Roma l’11 dicembre 2002, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario GIORGETTI segnala che agli emolumenti delle
unità di personale nonché alle altre tipologie di spesa derivanti dall’Ac-
cordo, si provvederà con le risorse disponibili a legislazione vigente. Pre-
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cisa altresı̀, che le risorse disponibili si ritengono congrue ai fini della co-
pertura degli oneri derivanti dal provvedimento e che eventuali ulteriori
elementi di dettaglio potranno essere richiesti al competente Dicastero
della Difesa.

Su proposta del relatore VACCARI (LNP), la Sottocommissione
esprime quindi parere non ostativo.

La seduta termina alle ore 16.
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I N D U S T R I A (10ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 10 giugno 2009

14ª Seduta

Presidenza della Presidente

VICARI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 11ª Commissione:

Schema di decreto legislativo concernente: «Disposizioni integrative e correttive al

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dell’articolo 1 della legge

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi

di lavoro» (n. 79): osservazioni favorevoli con rilievo.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 7ª e 9ª RIUNITE

(7ª - Istruzione)
(9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare)

Giovedı̀ 11 giugno 2009, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli organismi geneticamente modifi-

cati utilizzabili nel settore agricolo italiano per le produzioni vegetali,

con particolare riguardo all’economia agroalimentare ed alla ricerca

scientifica: audizione di esperti.

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Giovedı̀ 11 giugno 2009, ore 9

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari:

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consi-

glio «Partenariato orientale» (COM(2008) 823 def.) (n. 38).

– Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento euro-

peo relativa alla non proliferazione nucleare (COM(2009) 143 def.).

(n. 32).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti relativo alla cooperazione

nel settore della difesa, fatto a Dubai il 13 dicembre 2003 (1500).

– LI GOTTI e altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile

sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999 (849) (Fatto

proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’arti-

colo 79, comma 1, del Regolamento).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale de-

gli italiani residenti all’estero (1460).

– TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003,

n. 286, recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani

all’estero, e alle leggi 6 novembre 1989, n. 368, e 18 giugno 1998,

n. 198, in tema di Consiglio generale degli italiani all’estero (1478).

– Mirella GIAI. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, concer-

nente la disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alla legge 6

novembre 1989, n. 368, in materia di Consiglio generale degli italiani

all’estero (1498).

– RANDAZZO e DI GIOVAN PAOLO. – Nuove norme sull’ordinamento

del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE) (1545).

– RANDAZZO e altri. – Nuove norme in materia di ordinamento dei Co-

mitati degli italiani all’estero (1546).

– e delle petizioni nn. 537 e 599 ad essi attinenti.

III. Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla Forza multinazionale di pace

per l’Europa Sud-orientale, con cinque annessi, firmato a Skopje il 26

settembre 1998, del Protocollo aggiuntivo firmato ad Atene il 12 gen-

naio 1999, del secondo Protocollo aggiuntivo, con annessi, firmato a

Bucarest il 30 novembre 1999, del terzo Protocollo aggiuntivo firmato

ad Atene il 21 giugno 2000, del quarto Protocollo aggiuntivo, con alle-

gati, firmato a Roma l’11 dicembre 2002 (1592) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Regno dell’Arabia Saudita

nel campo della difesa, firmato a Roma il 6 novembre 2007 (1591) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).
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– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione in materia di lotta

alla criminalità tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

del Regno dell’Arabia Saudita, fatto a Roma il 6 novembre 2007

(1559).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo del Regno Hascemita di Giordania per evi-

tare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per pre-

venire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta ad Amman il

16 marzo 2004 (1554).

– Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra gli Stati

membri dell’Unione europea relativo allo statuto dei militari e del per-

sonale civile distaccati presso le istituzioni dell’Unione europea, dei

Quartieri generali, e delle Forze che potrebbero essere messi a disposi-

zione dell’Unione europea nell’ambito della preparazione e dell’esecu-

zione dei compiti di cui all’articolo 17, paragrafo 2 del Trattato sull’U-

nione europea, comprese le esercitazioni, nonché dei militari e del per-

sonale civile degli Stati membri messi a disposizione dell’Unione euro-

pea per essere impiegati in tale ambito (SOFA UE), fatto a Bruxelles il

17 novembre 2003; b) Accordo tra gli Stati membri della Unione euro-

pea relativo alle richieste di indennizzo presentate da uno Stato membro

nei confronti di un altro Stato membro per danni causati ai beni di sua

proprieta’ o da esso utilizzati o gestiti o nel caso in cui un militare o un

membro del personale civile dei suoi servizi abbia subito ferite o sia

deceduto nell’ambito di un’operazione dell’UE di gestione delle crisi,

firmato a Bruxelles il 28 aprile 2004 (1555).

– PEDICA. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, e modi-

fiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, in materia di disciplina dei Co-

mitati degli italiani all’estero (1557).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Giovedı̀ 11 giugno 2009, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo concernente: «Disposizioni integrative e

correttive al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione

dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» (n. 79).
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 11 giugno 2009, ore 8,30

I. Comunicazioni del Presidente.

II. Esame di una proposta di modifica al Regolamento interno del
Comitato.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30

E 11,20


